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“La ricostruzione del San Francesco è una priorità”
Entro la fine del 2019 è prevista la pubblicazione del bando per la progettazione del restauro

Giovedì 26 settembre alla prefettura di Modena si è tenuto un incontro sulla ricostruzione delle Chiese

Prima ancora che attività fisica, 
lo sport è sacrificio. Non spaventatevi 
dunque delle fatiche, lottate, rialzatevi 
se cadete, e raggiungete il traguardo. 
Tanto nello sport, come nella vita.” È 
stato questo il messaggio che il Sin-
daco di Mirandola Alberto Greco ha 
rivolto ai ragazzi, delle società sportive 

La mattina di giovedì 26 settembre, 
presso la sede della prefettura di Modena, 
si è tenuto un incontro importante per 
Mirandola.

Il Prefetto di Modena Maria Pa-
trizia Paba ha presieduto una riunione 
finalizzata a consentire un focus sulla 
ricostruzione delle chiese di proprietà 
del Fondo Edifici di Culto del Ministe-
ro dell’Interno, danneggiate dal sisma 
del 2012, tra cui il San Francesco di 
Mirandola.

La Chiesa di San Francesco, infatti, 
a differenza di quanto storicamente 
ritenuto, non è di proprietà del Comu-
ne di Mirandola (come appurato poco 
prima del sisma di maggio 2012), ma 
del F.E.C., che ha nominato soggetto 
attuatore dell'intervento di ricostruzione 
il Segretariato Regionale del MiBACT.

Erano presenti l’Ing. Enrico Cocchi, 
direttore dell'Agenzia per la Ricostru-
zione della Regione Emilia Romagna, 
l’Arch. Corrado Azzollini, Direttore 

del Segretariato Regionale del Ministero 
per i Beni Culturali, la Dr.ssa Cristina 
Ambrosini, Soprintendente Archeolo-
gia, Belle Arti e Paesaggio per la città 
metropolitana di Bologna e le provincie 
di Modena, Regio Emilia e Ferrara, 
l'Ing. Marco Soglia, responsabile della 
Ricostruzione per la Diocesi di Carpi 
e, per il Comune di Mirandola, il Vice-
sindaco Letizia Budri e il caposervizio 
dei LL.PP.

Tutti seduti allo stesso tavolo per 
parlare della chiesa di San Francesco, per 
condivide, ancora una volta, l’importan-
za e il valore testimoniale e simbolico che 
questo monumento ha, oltre che per la 
città di Mirandola, per il territorio tutto.

“La chiesa di San Francesco è im-
portante. La sua ricostruzione ha livello 
di prioritá 1” questa la voce unanime 
levatasi dal tavolo.

Per questo l’Architetto Azzolini- in 
visita a Mirandola il 9 ottobre per un 
sopralluogo al cantiere di San France-
sco - ha confermato il proprio personale 
impegno: entro l’anno, sará bandito il 
concorso per l’affidamento del progetto 
di restauro.

Il quadro economico dell'intervento 

può contare su consistenti stanziamenti 
a valere sui fondi per la Ricostruzione ( 
oltre 4.600.000 € ) stanziati dall'Agenzia 
regionale, e, anche rispetto a eventuali 
importi ulteriori, il loro reperimento, 
all'interno di fondi interministeriali, non 
preoccupa.

Ad oggi sono in corso i lavori di 
consolidamento delle strutture superstiti 
(per tot. 1.393.000 € con gli interventi 
del secondo stralcio in corso) che do-
vrebbero concludersi entro la prossima 
estate. Entro la fine 2019 è quindi pre-
vista la pubblicazione del bando per la 
progettazione del restauro della Chiesa 
e si prevede la definizione del progetto 
esecutivo entro il 2020, con il concorso 
di tutti gli organismi interessati, com-
preso il Comune di Mirandola, che ha 
espresso piena disponibilità ad ogni tipo 
di supporto tecnico e non, che si dovesse 
rendere necessario

È stata confermata anche la disponi-
bilità a condividere con la cittadinanza 
gli esiti degli interventi in corso di realiz-
zazione e di quello che “verrá”, per cui, 
giá nelle prossime settimane, è volontá 
condivisa organizzare a Mirandola un 
momento divulgativo pubblico.

della città dei Pico, sabato scorso 28 
settembre in occasione dell’ultima 
edizione del Galà dello Sport.

Il grande evento sportivo, tenutosi 
presso l’Auditorium Rita Levi Montal-
cini di via 29 Maggio ed organizzato 
per premiare gli atleti che meglio si 
sono distinti nell’ultimo anno, è stato 
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Successo di pubblico per il Galà dello Sport
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San Giacomo 
Roncole ha 
vinto il Palio 
del Pettine

Si è conclusa con numeri da 
record l’edizione 2019 del Palio del 
Pettine di Mirandola. Quasi 3500 
persone di tutte le età hanno parteci-
pato alla tre giorni di manifestazione 
presso il Palazzetto dello Sport mi-
randolese. Quasi 1000 partecipanti 
in più rispetto alla scorsa edizione, 
con oltre 8 quintali di maccheroni al 
pettine delle valli mirandolesi, prepa-
rati dalle 6 frazioni di Mirandola in 
gara, serviti da venerdì 4 a domenica 
6 ottobre. 

La settimana edizione della disfi-
da culinaria è andata a San Giacomo 
Roncole che si è aggiudicata il Palio 
assegnato dalla giuria tecnica, pre-
sieduta dall’esperto dott. Edoardo 
Raspelli, con il ragù “Da Sgnòr, 
ad cossa ad porc frèsc e stagiunà”. 
Seconda posizione a pari merito per 
tutte le altre frazioni.

Il premio della giuria popolare 
è andato invece alla frazione di 
Quarantoli col ragù “Rifilitura di 
costina”. 

L’iniziativa è stata organizzata 
dal Comitato Maccherone al Pettine 
delle Valli Mirandolesi con il patro-
cinio del Comune di Mirandola e 
la collaborazione della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola e 
della Consulta del Volontariato. 

Gli organizzatori ringraziano 
vivamente i partecipanti accorsi a 
questa edizione nonché tutti i partner, 
gli sponsor e gli oltre 100 volontari 
che hanno prestato il loro preziosis-
simo contributo.

Appuntamento al 2020 per una 
nuova e gustosissima edizione.
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I lavori del Consiglio comunale di Mirandola
nell'opinione dei capigruppo

Tribuna

Sostegno all’utilizzo dei 
pannolini lavabili

Venerdì  27 
settembre i giova-
ni di tutto il mon-
do hanno manife-
stato la loro pre-
occupazione per il 
futuro del pianeta 
e dell'umanità. 
Ognuno di noi 
nel suo piccolo 
può intraprendere 
scelte ecologiche 
in grado di ridurre 
il nostro impat-
to sull'ambiente, 
come diminuire 
lo spreco di acqua 
o trovare alterna-
tive riutilizzabili 
ai prodotti mo-
nouso. 

Spesso queste 
scelte comporta-
no sforzi e sacrifici, come ad esempio 
l’utilizzo di pannolini lavabili in 
sostituzione a quelli usa e getta.

I pannolini usa e getta infatti sono 
altamente inquinanti a partire dalla 
loro produzione fino allo smaltimen-
to, necessitando di circa 400-500 anni 
per decomporsi. Nel solo Comune di 
Mirandola si consumano ogni anno 
oltre 500 mila pannolini, che gravano 
sul bilancio delle famiglie e della 
comunità. Si stima infatti che nei 
primi due anni e mezzo di vita, ogni 
bambino utilizzi 5.500 pannolini per 
un costo di oltre 2.700 Euro, a cui 
si devono aggiungere le spese per 
la raccolta e la gestione dell’indif-
ferenziato.

I pannolini lavabili comportano 
un unico importante costo inizia-
le: infatti per comporre un kit che 

ne consenta l’uti-
lizzo esclusivo è 
necessario averne 
20, con una spesa 
che varia dai 400 
ai 600 Euro, che 
però basteranno 
per i primi due 
anni e mezzo di 
vita del bambino e 
potranno anche es-
sere utilizzati per 
eventuali fratellini 
e sorelline.

Quando si par-
la di pannolini la-
vabili non si deve 
pensare alle pez-
ze triangolari che 
usavano le nonne, 
perché quelli di 
oggi sono moderni 
e con confortevoli, 

previsti di una mutandina esterna e un 
inserto assorbente lavabile. 

Durante il Consiglio comunale 
del 16 settembre è stata approvata la 
mozione proposta da Lega e Fratelli 
d'Italia a mia prima firma, che impe-
gna il Sindaco e la Giunta a favorire 
la conoscenza e la diffusione dei 
pannolini lavabili nonché a sostenere 
i genitori che decideranno di adottare 
questa scelta virtuosa.

L'amministrazione di Mirandola 
ha deciso di caldeggiare e di promuo-
vere gli slanci ecologici dei cittadini 
dimostrando di essere sensibile al 
benessere del nostro ambiente. 

Silvia Ferrarini
Lega

AREA NORD FERRARINI / LEGA

L’Unione dei Comuni: scontri nel centro destra

Mozione del PD per gli impianti di Biometano

Nulla mi fa pensare che al momento 
in cui uscirà questo giornale l’Unione 
dei Comuni dell’Area Nord avrà il suo 
Presidente eletto dal nuovo consiglio, 
modificato a seguito delle elezioni 
amministrative del 2019.
La maggioranza è del centro destra, in 
condizione quindi di nominare un pre-
sidente fra i sindaci dei comuni dove 
il centro destra-lega ha conquistato la 
maggioranza. Non sta avvenendo poi-
ché il candidato di Golinelli, il Sindaco 
di Mirandola Alberto Greco, non viene 
votato da tutto il centro destra una parte 
del quale gli contrappone Sandro Pa-
lazzi, il Sindaco di Finale Emilia. Un 
situazione imbarazzante dalla quale 
non si esce per ora: uno sfregio alle 
istituzioni del territorio.
Bisogna pur considerare che l’Unione 

Nell’ultimo Consiglio comunale è 
stata votata all’unanimità una mozio-
ne, presentata dal gruppo del Partito 
Democratico, che aveva come oggetto 
gli impianti di Biometano (quello più 
recente a Mirandola in via Nocedella 
è in corso di valutazione) dove è stato 
chiesto alla Regione Emilia Roma-
gna, che è competente in materia, di 
governare il processo di collocazione 
degli impianti, coinvolgendo anche i 
comuni interessati, al fine di evitare 
concentrazioni nell’ottica di una loro 
effettiva sostenibilità. 

La produzione di energia rinno-
vabile per il futuro è tra i principali 
obiettivi dello sviluppo economico 
dei Paesi. Tuttavia, sussiste un pro-
blema che si può sintetizzare in una 
domanda; si può produrre energia da 
fonti rinnovabili costruendo una filiera 
sostenibile?

Si può rispondere che è obbligato-
rio, non avrebbe alcun senso produrre 
energia, provocando problemi am-
bientali ma questo è indubbiamente un 
effetto che si può presentare.

Nell’ambito degli impianti che 
producono biogas per energia elettri-
ca e/o biometano che rappresentano 
la tipologia maggiormente presente 
nelle nostre zone, la maggiore criticità 
è rappresentata dall’enorme quantità 
di biomassa in entrata (ad esempio, 
insilati di mais o rifiuti organici) ed 
in uscita (il cosiddetto digestato): sia-
mo nell’ordine di grandezza di circa 
30/40.000 tonnellate all’anno (in ter-

è in una situazione di equilibrio: se la 
maggioranza del Consiglio è del centro 
destra la Giunta, costituita dai sindaci, 
è del centro sinistra (6 sindaci su 9).
Ci sono le condizioni o la necessità di 
una stretta collaborazione che è nella 
natura stessa dell' Unione dei Comuni 
dell’Area Nord. L’Unione infatti è un 
insieme di autonomie rappresentate dai 
nove comuni aderenti, che hanno co-
munque il riferimento nei loro sindaci.
Questa, inoltre, dovrebbe essere la 
legislatura nella quale si prende atto 
che il territorio è importante per ciò 
che rappresenta ben oltre le differenze 
e i rapporti di forza dei partiti, che do-
vrebbero difendere in modo compatto 
le comuni buone ragioni.
Il centro sinistra con la lista civica 
+Mirandola ha proposto un program-
ma di legislatura sul quale andare alla 

mini di mezzi di possono considerare 
da 2/3.000 viaggi di autotreni in entrata 
ed altrettanti in uscita).

Ecco proprio questa fase della 
gestione dell’impianto deve essere op-
portunamente valutato e organizzato; 
non è sostenibile pensare di organiz-
zare circa 6/7.000 viaggi annuali per il 
reperimento della biomassa necessaria 
e la gestione del materiale di risulta in 
aree molto distanti dall’impianto.

Considerando che la disponibilità 
nella nostra Regione di matrici orga-
niche che derivano dalla gestione dei 
rifiuti organici alimentari è pressoché 
nulla, ne consegue che l’imprenditore 
che deve alimentare gli impianti, deve 
allungare le distanze aggravando la 

votazione del presidente. Un program-
ma che ha fra i contenuti principali la 
promozione territoriale, il rientro e 
la rivitalizzazione dei centri storici, 
il complesso dei servizi alla persona 
che è stato trasferito all' Unione per 
rispondere ai nuovi bisogni emergenti 
di anziani, giovani e famiglie, il nuovo 
asse viario dell’autostrada regionale 
Cispadana, le scelte per il futuro in 
relazione all’erogazione dei servizi 
energetici e ambientali di Aimag Spa, 
la formazione superiore e professionale 
e altro ancora. Chi vince le elezioni 
riceve un mandato che impone serietà 
e responsabilità verso gli elettori tutti, 
è quello che si traduce nel saper vincere 
che spesso è più difficile che vincere, 
perché vuol dire governare.

GiorGio Siena
Lista Civica +Mirandola

situazione ambientale; le emissioni 
di gas dai veicoli raggiungerebbero 
livelli tali che determinerebbero effetti 
ambientali negativi, non compensati 
dall’energia rinnovabile prodotta.

Un impianto biogas/biometa-
no “virtuoso” dovrebbe essere a 
km”zero”.

Il trasporto deve emettere meno 
emissioni possibili.

La materia prima per l’impianto a 
biogas deve provenire da ambiti locali 
vicini alla centrale, e il fertilizzante 
organico naturale che risulta dal pro-
cesso serve per concimare proprio i 
terreni agricoli vicini all’impianto. E 
a km “zero” rimane anche la ricchezza 
prodotta. Infatti l’obiettivo è investire 
per diminuire le emissioni, facendo 
lavorare l’economia locale.

È necessario perseguire un codice 
etico-ambientale. Per prima cosa signi-
fica diminuire l’impatto ambientale: 
da quando avviato in un impianto si 
devono ridurre significativamente le 
emissioni di CO2, perché l’energia co-
sta molto di meno all’ambiente rispetto 
ai tradizionali metodi di produzione.

Concludendo, la tipologia del 
biogas/biometano per essere virtuoso 
deve essere alimentato da biomassa re-
cuperabile SOLO in zone in prossimità 
dell’impianto: il bilancio energetico ed 
ambientale se la rete di viaggi dei mez-
zi si allungasse di molto, diverrebbe 
assolutamente insostenibile.

roberto Ganzerli
PD

SIENA / +MIRANDOLA

GANZERLI / PD

La pista automobilistica di 
via Valli

Due frazioni di 
Mirandola, Gavello 
e San Martino Spi-
no, sono unite dalla 
Via Valli che pare 
diventata una pista 
automobilistica.

Il MoVimento 
5 Stelle, come da 
programma, si oc-
cupa dei problemi 
delle frazioni e con 
coraggio si fa cari-
co di portare avanti 
il compito di dar 
voce ai cittadini che 
attendono da anni 
un po' di sicurezza 
sulle strade prin-
cipali di alcune località "figlie di un 
Dio minore" come Tre Gobbi e Volta 
dei Secchi.

A dimostrazione di quanto scritto 
sopra, riportiamo le segnalazioni di 
tanti cittadini che abitano sulla via 
Valli, tra Gavello e San Martino Spino, 
che denunciano la preoccupazione 
legittima che questa stia diventando 
sempre più pericolosa per gli abitanti 
in prossimità della strada, visto che 
il transito tra Gavello e San Martino 
Spino è diventato una specie di "24 
ore di Le Mans."

Da anni la popolazione residente a 
Tre Gobbi protesta per le alte velocità 
ed i forti rumori provocati da moto ed 
auto, oppure autocarri, furgoni o Tir, 
che sfrecciano super spediti, senza 
differenza tra il giorno e la notte.

Via Valli è forse rimasta fuori dai 

progetti che riguar-
dano la sicurezza 
stradale del Comu-
ne di Mirandola, 
così che i "Leclerc 
della Bassa" sfo-
gano tutta la loro 
passione per l’alta 
velocità tra Gavello 
e San Martino Spi-
no, passando per 
le chicane di Tre 
Gobbi?

Il M5S invita 
l'Amministrazio-
ne comunale di 
Mirandola a valu-
tare con attenzione 
le possibili solu-

zioni a questi problemi di eccessiva 
velocità e scarsa sicurezza stradale 
nei centri abitati frazionali, prima 
che avvengano disgrazie. Un rimedio 
potrebbe essere la costruzione di dossi 
rallentatori all’ingresso delle località 
abitate, abbastanza larghi per fungere 
da passaggi pedonali, abbinati ad 
una pista ciclabile che unisca le varie 
frazioni e queste al capoluogo, come 
proposto nel nostro programma.

Si tratterebbe di un’opera im-
pegnativa, ma senz’altro più utile 
della ciclabile di Via Di Dietro a San 
Martino Spino, costruita all’interno 
del centro abitato, che costringe gli 
automobilisti a fare un lungo giro 
per uscire dal paese a causa del senso 
unico introdotto dove prima c’era la 
doppia circolazione.

nicoletta MaGnoni
Movimento 5 Stelle

MAGNONI / M5S

Palio del Pettine
Sono fiero che l'evento "palio del pet-
tine" possa continuare a stimolare la 
competitività tra le nostre frazioni e, 
nello stesso tempo, mantenga viva la 
nostra tradizione. Mi complimento con 
i partecipanti e tante congratulazioni ai 
2 vincitori. 
W Mirandola e frazioni 

Marian luGli
Fratelli d'Italia

LUGLI / FRATELLI D'ITALIA
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Premiate società e atleti in una serata di festa
Il Sindaco Alberto Greco: "I sacrifici non devono spaventare, se avete le qualità dimostratelo sempre"MIRANDOLA

Sul palco numerose società dal nuoto alla pallavolo, passando per calcio, arti marziali, pattinaggio, tennis, danza e basket
coronato da uno straordinario succes-
so. Insieme al primo cittadino, l’As-
sessore alla Comunicazione Giuseppe 
Forte e Riccardo Benini presentatore 
della serata, mentre numerosa è stata la 
partecipazione del pubblico.

Pubblico che non ha mancato di 
esprimere il proprio gradimento nei 
confronti degli ospiti intervenuti. A 
partire da Raffaello Corti – comico 
di “Colorado” e vincitore del “Festival 
del Cabaret emergente” di Modena – e 
dalle sue numerose gag sottolineate a 
colpi di applausi e risate. Per seguire 
con le performance canore tra una 
premiazione e l’altra, dei cantanti 
Elena Ascari, Eduardo N. Poletti e 
Anna Paola Fresia della Fondazione 
Scuola di Musica “Carlo e Guglielmo 

Andreoli” e le esibizioni di danza del 
Gruppo Artedanza.

Quindi, i protagonisti sportivi 
della serata che con il loro impegno 
ha tenuto alto il nome della città 
di Mirandola in diverse discipline 
agonistiche. Primi a salire sul palco, 
gli atleti dell’Atlantis Onlus Nuoto 
(finalizzata alla promozione e pratica 
del nuoto alle persone diversamente 
abili), per i brillanti risultati raggiunti 
: ben 22 le medaglie conquistate. Poi 
è stata la volta della Stadium Pallavolo 
Mirandola, per il 30 esimo campionato 
consecutivo di serie B disputato, dalla 
società. Per le arti marziali il ricono-
scimento è andato alla scuola Ju-Jitsu 
Arte impegnata in diverse gare sia 
regionali che nazionali e per l’orga-
nizzazione dell’11esimo “Memorial 

Albeghini” che a maggio ha portato 
a Mirandola ben 180 ragazzi. Poi è 
toccato alla Polisportiva Quarantolese 
Calcio, trionfatrice nel campionato 
di Prima Categoria della stagione, e 
del Pattinaggio Artistico Polisportiva 
Pico, composta da atlete dai 6 ai 17 
anni capaci di salire sul podio nei 
campionati Regionali e Italiani oltre 
che nei trofei di specialità. Il Nordic 
Walking con i suoi campioni, il baby 
campione kart del Motor Sport Spidy e 
le squadre del Tennis Club Mirandola. 
Sul palco anche le piccole danzatrici 
di Khorovodarte, trionfatrici nel 
concorso Mantova Danza 2019 e e le 
scuadre di volley giovanile dello Vol-
ley Stadium per le vittorie conseguite 
nei diversi campionati di categoria. Le 
compagini di ginnastica artistica dati i 

titoli meritati non potevano certo man-
care, come del resto i piccoli cestisti 
del Pico Basket vincitori del trofeo 
provinciale di categoria. Ultima a rice-
vere il riconoscimento la S. C. Folgore, 
con la squadra dei Pulcini 2009.

Il Sindaco Alberto Greco ha voluto 
sottolineare l’importanza dei valori 
trasmessi dalle discipline sportive e 
la pazienza di allenatori, dirigenti e 
volontari che “Riescono ad infondere 
nei ragazzi la fiducia in sé stessi per 
coronare il sogno di diventare un atle-
ta, ma soprattutto nel futuro un adulto 
responsabile e consapevole. Non vi 
devono spaventare i sacrifici – ha 
detto poi rivolgendosi in particolare ai 
ragazzi – Se pensate di avere le qualità 
per farcela, dimostratelo sempre e se 
sconfitti rialzatevi, se siete in squadra è 

lo spirito di gruppo che deve emergere. 
E vedrete che alla fine il risultato vi 
premierà. Nello sport, nello studio nel 
lavoro e nella vita.”

Le conclusioni della serata sono 
toccate all’Assessore alla Comuni-
cazione del Comune di Mirandola 
Giuseppe Forte che, oltre a esprimere 
gratitudine al numeroso pubblico inter-
venuto, ha ringraziato le Signore Paola 
Gavioli ed Elisa Golinelli e la rappre-
sentante dei soci Copp Alleanza 3.0 
Iris Bergamini. “Siamo fermamente 
intenzionati a voler fare crescere ulte-
riormente la manifestazione, momento 
quanto mai significativo per la città, 
oltre che appuntamento di rilievo – a 
chiosato Forte – Certi in questo modo 
di offrire un ritorno ad atleti e famiglie 
valorizzandone l’impegno profuso.”

(Prosegue dalla prima pagina)
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“La SS12 Canaletto è una priorità assoluta”
Il 9 settembre si è tenuta l'assemblea degli azionisti di aMo per parlare del PRIT 2025VIABILITÀ

È necessario intervenire anche sul tratto compreso tra Bastiglia e Modena dove ogni giorno si formano incolonnamenti

documento bozza che è girato tra i 
sindaci era contenuta la richiesta di 
un corridoio ferro Mirandola-Carpi, 
- riferisce il Sindaco Alberto Greco 
- mentre non si dava evidenza ad 
altre situazioni di quotidiana criticità 
ovvero la necessità di interventi este-
si a tutta la tratta SS 12 Canaletto”.

Molti infatti non sanno che con 
Delibera Unione n° 60 del 7/5/2019, 
l’indirizzo di riorganizzazione dei 
trasporti da sottoporre alla Re-
gione contemplava una ferrovia 
Mirandola-Carpi con l’obiettivo di 
ottenere “un potenziamento dei col-

legamenti con Carpi, a seguito della 
riorganizzazione sanitaria dell’Area 
Nord”, ed affrontare le “le difficoltà 
per i cittadini che hanno esigenza di 
recarsi a Carpi, dove ha sede l’ospe-
dale di riferimento del distretto”: di 
fatto la ferrovia sarebbe stata pensata 
per portare i cittadini da Mirandola a 
Carpi, continuando a ignorare che gli 
ospedali hub principali, Baggiovara 
e Policlinico, si trovano a Modena.

“Non comprendiamo la richiesta 
di una nuova tratta ferroviaria Miran-
dola-Carpi e quali dati di domanda di 

trasporto siano stati utilizzati a sup-
porto di una tale richiesta cioè di un 
sistema di trasporto ad alta capacità 
– afferma l’Assessore Antonella Ca-
nossa – riteniamo che esistano altre 
priorità ed infatti abbiamo fatto per-
venire le nostre osservazioni affinchè 
venissero recepite nel documento da 
inviare alla Regione.”

Nelle ultime settimane si sono 
verificati diversi incidenti sulla sta-
tale 12 Canaletto che hanno mandato 
completamente in tilt la circolazione 
in entrambi i sensi: in questi casi, per 
fare un esempio, il tempo di percor-
renza Mirandola-Modena diventa di 
circa 1 ora e 30 minuti. Peraltro le 
criticità del collegamento Mirandola 
Modena emergono anche dalla stes-
sa Relazione del documento PRIT 
2025, dove è chiaramente rappre-
sentato in colore rosso la statale 12 
Canaletto come strada con “carenza 
di capacità” e la modellazione ha lo 
scopo proprio di tradursi in orien-
tamenti sulla priorità di interventi 
di adeguamento e regolazione della 
rete stradale.

Oltre alle varianti di Mirandola, 
San Prospero e Sorbara è necessario 
intervenire anche sul tratto compreso 
tra Bastiglia e Modena dove si for-
mano gli incolonnamenti di tutti i 
giorni e dove un mezzo in emergenza 
fatica a trovare spazio per sorpassare 
i mezzi fermi nel traffico puntual-
mente congestionato ogni mattina 
ed ogni sera.

Questo rappresenta un danno 

economico pesantissimo perché i 
tempi di consegna delle merci si 
allungano, con ripercussioni sulla 
continuità dei processi di produzio-
ne, per il ritardo con cui lavoratori e 
professionisti raggiungono i rispet-
tivi luoghi di destinazione, per il 
ritardo con cui gli studenti giungono 
a scuola o all’università. Da notare 
come dalla bassa modenese negli 
ultimi anni vi sia stato l’orientamento 
crescente ad iscriversi alle università 
di Bologna e Verona, proprio per il 
collegamento ferroviario.

A questo punto però può trovare 
ragione di essere formulata anche 
una diversa alternativa cioè un colle-
gamento ferroviario o tramviario nel 
corridoio della preesistente dismessa 
ferrovia Mirandola-Modena nell’ot-
tica di conseguire uno degli obiettivi 
del PRIT 2025 cioè la riduzione dei 
tratti in congestione della rete stra-
dale regionale del 50%.

La dismessa ferrovia aveva le 
seguenti fermate: Camurana, dove 
oggi si trova il cuore del distretto 
biomedicale, Medolla, Cavezzo-
Villafranca, S.Prospero-Staggia, 
Solara-Camposanto, Bomporto-
Sorbara, Bastiglia, San Clemente, 
Albareto, Scalo Nonantolano.

Per questo motivo le osser-
vazioni sono state inviate anche 
ad alcuni sindaci non dell’unione 
UCMAN, ma dei comuni interessati 
dalle problematiche citate, nella 
speranza di condividere le necessità e 
spostare l’attenzione sull’asse nord-
capoluogo.

Il 9 settembre scorso si è tenuta a 
Modena l’assemblea degli azionisti 
di aMo, l’Agenzia per la Mobilità di 
Modena ed in quella sede si è parlato 
anche del PRIT 2025, cioè del Piano 
Regionale Integrato dei Trasporti 
adottato con Delibera DGR n. 214 
del 10/07/2019, al quale potevano 
essere presentate osservazioni entro 
i 60 gg.

Gli Enti Locali modenesi hanno 
dato mandato al Presidente della 
Provincia di predisporre ed invia-
re alla Regione un documento di 
osservazioni ed integrazioni. “Nel 

Ampliamento del contributo Fondo Regionale di solidarietà per 
le vittime del sisma del 2012

Si comunica che con Legge Regio-
nale n. 13/2019 sono state ampliate 
le tipologie di spesa ammesse a 
contributo sul Fondo Regionale 
di cui in oggetto, rispetto a quelle 
inizialmente previste dalla Legge 
Regionale n. 19/2017 e che pertanto 
risultano essere:
1 - Spese sostenute per esercita-
re tutte le azioni giudiziarie tra 
soggetti privati, finalizzate ad 
ottenere indennizzi e risarcimenti 
dei danni sofferti a causa dell'e-
vento calamitoso, anche nella fase 
prodromica all'avvio delle stesse, 
ivi compreso l'eventuale ricorso a 
consulenza in ambito civilistico o 
a consulenza tecnica di parte, sono 

inoltre comprese le spese connesse 
alle attività relative all'esecuzione 
della sentenza;
2 - Spese sostenute per visite me-
diche e prestazioni specialistiche 
connesse al supporto psicologico 
resosi necessario in conseguenza 
degli eventi calamitosi;
3 - Spese funebri sostenute per le 
vittime degli eventi calamitosi. Tali 
spese devono rispondere ad un cri-
terio di attualità rispetto all’evento 
cui si riferiscono. 
Inoltre, con Delibera di Giunta 
regionale n. 1540 del 23/09/2019 
si è provveduto a ridefinire i criteri 
di assegnazione del contributo ed a 
riaprire i termini di presentazione 

delle richieste, fissandone il termi-
ne ultimo al 28 ottobre 2019.Con-
siderato che è stato riconfermato 
l’incarico all’Agenzia Regionale 
per la sicurezza territoriale e la 
Protezione Civile per la gestione del 
Fondo e per l’erogazione del contri-
buto ai soggetti aventi titolo che ne 
faranno richiesta e che la succitata 
delibera individua i Comuni, coin-
volti negli eventi calamitosi di cui 
in oggetto, quali mezzo più efficace 
al fine di garantire una più capillare 
divulgazione del provvedimento ai 
soggetti interessati. Siamo con la 
presente ad inoltrare: 
-  La  Del ibera  d i  Giunta  n . 
1540/2019; 

- L’allegato 1 alla Delibera, che 
definisce le procedure e le modalità 
di ammissione al contributo;
- L’allegato 2 alla Delibera, conte-
nente la modulistica per la richiesta 
di contributo, con preghiera di tem-
pestiva e di massima diffusione ai 
soggetti interessati con i mezzi che 
riterrete più efficaci ed opportuni. 
Si ribadisce che, come indicato 
nella delibera sopracitata, il termine 
per presentare le richieste di con-
tributo, da parte dei soggetti aventi 
diritto, è fissato entro il 28 ottobre 
2019 (termine perentorio). 

Il Direttore
Maurizio Mainetti

MIRANDOLA

Sabato 9 novembre, alle ore 
15.00 presso S.O.M. a Mortizzuo-
lo di Mirandola, si terrà la quinta 
lezione del corso di Birdwathcing, 
organizzato dalla stazione ornitolo-
gica modenese “Il Pettazzurro”. Il 
relatore Giuseppe Rossi, ornitologo 
censitore AsOER, tratterà il tema 
“I Passeriformi”. Per ogni lezione 
è richiesto un contributo di € 10,00 
ed è gradita l’iscrizione. A tutti i 
partecipanti sarà fornito materiale 
informativo gratuito.

MORTIZZUOLO

Corso di 
Birdwatching, 

sabato 9 novembre 
la quinta lezione
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Grande soddisfazione per l'inaugurazione di "Diasteca"
Sabato 28 settembre si è tenuta l'inaugurazione della nuova fabbrica rinnovataMIRANDOLA

All'importante evento ha partecipato anche il Primo Cittadino di Mirandola Alberto Greco 
Lo scorso sabato 28 settembre si 

è tenuta l’inaugurazione della nuova 
fabbrica “Diasteca” a Mirandola, alla 
quale ha partecipato anche il Sindaco 
Alberto Greco. “Nel 1992 nasce Dia-
steca – ha detto il Sindaco durante 
l’evento – per merito dell’attuale 
socio fondatore e amministratore, il 
Signor Steffanini Paolo, che ha saputo 
costruire una realtà solida e affermata 
nella progettazione e realizzazione di 
impianti elettrici, elettronici e oleodi-
namici, nel settore dell’automazione 
ed in particolar modo nell’ambito delle 
piattaforme aeree e gru. Lo sviluppo 
di software e hardware custom sono 
in grado di soddisfare la richiesta di 

ogni cliente anche nell’ambito del 
collaudo e installazione impianti. Con 
esperienza, competenza, dinamismo e 
flessibilità l’azienda si è espansa nel 
settore delle piattaforme aeree, grù, 
produzione cemento mobile, compatta-
tori, automazione industriale e impianti 
oleodinamici. Grazie alle decisioni 
strategiche del management e al merito 
dei quaranta dipendenti, il fatturato è 
annualmente in aumento. Dopo i tragici 
fatti del 2012, la Diasteca ha saputo 
rinnovarsi e superare quei momenti 
difficili sempre guardando al futuro in 
una crescita industriale e commerciale 
che ne fa uno dei fiori all’occhiello 
della città di Mirandola”.

Business Network International, 
all’appuntamento semestrale presente il 

Sindaco Alberto Greco
Venerdì 27 settembre, il Sindaco di 
Mirandola Alberto Greco ha partecipato 
all’appuntamento pubblico semestrale di 
Business Network International. “BNI 
rappresenta un gruppo di imprenditori 
che si sono riuniti in nome del cosid-
detto “passa parola”, - ha dichiarato il 
Sindaco Alberto Greco -  e una risorsa 
per le imprese del territorio che si pro-
muovono reciprocamente in cambio di 
un semplicissimo “Grazie!”. Inoltre, 
durante la serata, il primo cittadino ha 
sottolineato che “la rete di imprese BNI 
trova ampio riscontro nelle linee guida di 
questa amministrazione che tende a valo-
rizzare imprenditori e aziende indigene. 
Si punta a porre al centro l’imprenditoria 

locale, pertanto è opportuno sostenere e 
promuovere le realtà territoriali partendo 
dal principio dell’economia circolare, 
che contribuisce ad aumentare gli 
investimenti nel nostro territorio”. Per 
l’occasione, il Sindaco è stato accompa-
gnato dall’Assessore alle Politiche Eco-
nomiche e Benessere Sociale Giuseppe 
Forte, dal Presidente del Consiglio 
comunale Selena De Biaggi, dal capo 
gruppo della “Lega Salvini Premier” On. 
Guglielmo Golinelli e dal Consigliere 

Marcello Furlani. La manifestazione, 
che si è tenuta nello splendido scenario 
di Villa Fondo Tagliata di Mirandola, si 
è conclusa con un momento conviviale 
allietato da musica, intrattenimento e 
animazione. L’Amministrazione co-
munale si congratula con il Presidente 
uscente Dr. Imo Vanni Sartini, nonché 
con tutto il suo nutrito staff per il lavoro 
svolto, e formula i migliori auguri alla 
nuova neo Presidente Avv. Stefania 
Pignatti.

MIRANDOLA
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Mirandola, 04.10.2019 Sede di Villa Tagliata   
Grazie agli instancabili Roberto Borghi e Rita Scanavini

Mirandola, 27.09.2019 Sede di Villa Tagliata
Enrico Mori Assistant Director BNI (Region MO-MN)

Mirandola, 27.09.2019 Sede di Villa Tagliata
Battesimo di un nuovo membro: Enrico Manfredini

Mirandola, 27.09.2019 Sede di Villa Tagliata
Devoluzione Parrocchia Santa Maria Maggiore

Mirandola, 04.10.2019 Sede di Villa Tagliata
Consiglio di gestione uscente: Sartini, Papazzoni, Rovatti

Mirandola, 27.09.2019 Sede di Villa Tagliata
Convention BNI Capitolo ‘Pico Della Mirandola’ 

Mirandola, 27.09.2019 Sede di Villa Tagliata
Devoluzione Croce Blu Mirandola-San Martino Spino

Mirandola, 04.10.2019 Sede di Villa Tagliata
Passaggio campanella fra il Past President Imo Vanni 
Sartini e la Presidente Stefania Pignatti ora in carica

Mirandola, 27.09.2019 Sede di Villa Tagliata
Main Sponsor Evento: MIVEBO di Fabrizio Stefani

Mirandola, 27.09.2019 Sede di Villa Tagliata
Presentazione nuovo comitato di gestione e dei membri
Le Foto sono di Euro Barelli (membro BNI Pico della Mirandola)

BNI Pico Della Mirandola
300 invitati alla cerimonia del passaggio di consegne al terzo mandato del Capitolo Mirandolese
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MIRANDOLA A un anno di attività

B N I  ( B u s i n e s s  N e t w o r k 
International), si è attivata un anno 
fa anche a Mirandola. È una rete di 
relazioni referenziali, nata negli Stati 
Uniti 34 anni fa e da 16 anche in 
Italia. Un’organizzazione che conta 
sulle reciproche conoscenze, col fine 
di scambiare lavoro fra imprenditori 
che, frequentandosi con puntualità, 
arrivano a stimarsi reciprocamente. È 
il “passaparola strutturato”, ovvero, 
ancora oggi, la forma pubblicitaria più 
efficace da quando esiste il mondo. 
Così, il definito ‘Capitolo Pico della 
Mirandola’, venerdì 27 Settembre, alla 
presenza degli invitati ha festeggiato il 
primo anno di attività operativa. Il 
tutto si è tenuto nella prestigiosa Villa 

Tagliata in Mirandola. Nel corso della 
serata il Presidente Imo Vanni Sartini, 
insieme al Vice Alessandro Rovatti 
e alla preziosa Segretario Tesoriere 
Arianna Papazzoni, unitamente ai 
Comitati ‘dei Membri’ e ‘degli Ospiti, 
ha annunciato la fine del proprio 
mandato. Ha sottolineato che i 66 
imprenditori, che oggi compongono 
il “capitolo”, dal così detto ‘lancio 
2018’, hanno attirato nel distretto 
mirandolese 5 milioni di volume di 
affari. Questo in un solo anno e che, 
come da strategia, a beneficiarne 
sono state soprattutto categorie come: 
commercianti, esercenti, professionisti 
e artigiani, felici di lasciarsi alle spalle, 
anche con questo, le sofferenze vissute 

dal sisma 2012. Gratificati anche i 
fratelli Massimo e Simone Sottovia 
(Executive Director della Region 
BNI Modena-Mantova), visto che, 
alla scadenza del primo anno, il Pico 
della Mirandola ha visto un rinnovo 
di adesioni pari al 78%, una delle 
percentuali più alte in Italia. Anche 
l’Assistant Director Enrico Mori, 
durante la serata, ha elogiato l’operato 
perché, a priori, su Mirandola nessuno 
scommetteva sugli esiti. Ha infatti 
annunciando che alla Convention 
Mondiale di Varsavia, per il Pico è 
pronto il Titanium Chapter, per essere 
stati oltre 75 membri per più di tre 
mesi. La cerimonia con lo ‘scambio 
della campanella’, invece, si è tenuta 

formalmente venerdì 4 Ottobre, durante 
la riunione mattutina. Il ‘cambio della 
guardia’ vede così ora l’Avv. Stefania 
Pignatti alla Presidenza, il Rag. Paolo 
Golinelli alla Vice Presidenza, la Sig.
ra Rita Scanavini alla Segreteria e il 
Geom. Roberto Borghi Coordinatore 
della Crescita (dei componenti). 
Questo gruppo di imprenditori, si trova 
puntualmente tutti i venerdì mattina, 
in Villa Tagliata dalle ore 7.00 alle 
9.00, unitamente a tanti invitati e poi 
tutti via a lavorare per le proprie. Per 
questo l’Avv. Alberto Greco, Sindaco 
di Mirandola, presente insieme ad altri 
componenti la Giunta e il Consiglio 
Comunale, ha elogiato la filosofia che 
anima questo efficace metodo di fare 

rete tra imprese. In modo particolare, 
anche per lo spirito inclusivo e altruista. 
Sono state infatti elargite donazioni: 
alla benemerita Croce Blu Mirandola, 
ai presenti Presidente Luigi Casetta 
e alla Responsabile Sezione di San 
Martino Spino M.tra Annarita Bonini. 
Inoltre, nelle mani del Signor Giuseppe 
Tommarelli in rappresentanza della 
Parrocchia Santa Maria Maggiore, per 
la riapertura del Duomo. Non ultimo, 
un plauso particolare di gratitudine 
va al membro Euro Barelli, di 
FotoStudioImmagini in Concordia 
che,  sempre volontar iamente , 
‘inchioda’ i momenti più significativi, 
come tutte le foto qui sotto riportate.
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Al via il progetto AIMAG “Plastic Free”
AIMAG intende ottenere importanti risultati di prevenzione e riduzione della plasticaAREA NORD

La ditta lavorerà sulla riduzione della plastica sia a livello aziendale che affiancando le Amministrazioni Comunali

2050. La riduzione della produzione 
di plastica derivata da fonti fossili è 
un dovere di civiltà, in particolare 
nei confronti delle generazioni future 
e contribuisce alla realizzazione del 
goal 12 dell’Agenda 2030. Nel terri-
torio AIMAG il sistema di gestione 
integrata dei rifiuti ha consentito, 
negli anni, di ottenere importanti 
risultati nella raccolta differenziata 
grazie agli interventi che l’azienda 
intende realizzare per migliorare 
la qualità della raccolta. Ad oggi la 
plastica costituisce circa il 14% del 
rifiuto differenziato raccolto, circa 
9965 tonnellate all’anno, che viene 
avviata a recupero presso l’impianto 
di CARE e poi inviata alla filiera del 

riciclo. AIMAG ha scelto di lavorare 
sul tema della riduzione della plasti-
ca sia sul fronte interno aziendale, 
sia affiancando le Amministrazioni 
Comunali del territorio e si presenta 
come azienda plastic free adottando 
alcune misure importanti che coin-
volgono le abitudini dei dipendenti 
e della vita aziendale: eliminazione 
delle bottigliette di plastica, fornendo 
tutti i dipendenti/amministratori del 
gruppo di borracce; potenziamento 
della dotazione di caraffe per dotare 
le sale riunioni di tutte le sedi per 
gestire anche le situazioni con ospiti 
esterni. Macchinette per alimenti/
bevande e adozione di bicchieri in 
materiale non plastico per la som-

ministrazione delle bevande calde e 
utilizzo di palettine non in plastica 
ma in legno. Mensa e ristorazione: 
richiesta di contenitori non plastici 
per la somministrazione dei pasti 
all’interno della mensa aziendale e 
sostituzione delle posate in plastica 
con quelle in metallo. Con le Am-
ministrazioni del territorio, AIMAG 
realizzerà una campagna di sensibi-
lizzazione impattante per informare e 
incentivare i cittadini/consumatori ad 
adottare un comportamento respon-
sabile verso i prodotti monouso in 
plastica, evidenziandone i danni per 
l’ambiente ed il territorio. Le azioni 
principali sono: dotare di borracce gli 
amministratori locali del territorio e i 
dipendenti delle pubbliche Ammini-
strazioni per promuovere attraverso 
i rappresentanti delle istituzioni un 
messaggio ambientale forte, sia le-
gato al contenitore riutilizzabile sia 
rispetto all’acqua di rete come scelta 
individuale e consapevole; dotare 
le Amministrazioni del territorio di 
caraffe da utilizzare nelle riunioni di 
lavoro e negli eventi pubblici. Dotare 
di borracce tutti gli studenti della 
scuola primaria e della scuola secon-
daria di primo grado per promuovere, 
a partire dalle nuove generazioni, un 
messaggio ambientale forte sia legato 
al contenitore riutilizzabile sia rispet-
to all’acqua di rete. La consegna delle 
borracce avverrà contestualmente ad 
attività formative e di sensibilizza-
zione verso i ragazzi, potenziando le 
attività di educazione ambientale su 
acqua, energia e rifiuti che AIMAG, 
autonomamente o in collaborazione 
con i centri di educazione ambientale 
del territorio, eroga verso le scuole.

AIMAG apre le iniziative per il 
proprio 50esimo compleanno con un 
progetto di ampia portata ambien-
tale che ben celebra questo mezzo 
secolo al servizio del territorio e 
con cui intende ottenere importanti 
risultati di prevenzione e riduzione 
della plastica. La plastica costituisce 
il terzo materiale umano più diffuso 
sulla Terra, dopo l’acciaio e il ce-
mento. Ogni anno almeno 8 milioni 
di tonnellate di plastica finiscono 
negli oceani e, ad oggi, si stima che 
ci siano più di 150 milioni di tonnel-
late di plastica. Se l’andamento della 
produzione proseguirà nella maniera 
attuale la plastica potrebbe raggiun-
gere i 34 miliardi di tonnellate nel 

MIRANDOLA

Un weekend ricco 
di impegni 

Nel week end scorso importanti at-
tività ci hanno visti coinvolti a San 
Prospero con le scuole, a Bologna con 
la Coldiretti, al Galà dello Sport, ad un 
corso base a San Felice, oltre a corsi di 
specializzazione per alcuni istruttori. 
Non siamo mai a casa….
Complimenti a tutti e in particolare 
a Zita per il doppio turno sabato e 
Domenica.

Ass. Nordic Walking Live
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Trent’anni di attività e nuova struttura per lo studio A.S.E.
Il titolare Athos Sorghini: “Continuano a mancare dei tecnici preparati in uscita dalla scuola” MASSA FINALESE

Dal vecchio tecnigrafo all’accesso ai server da remoto, la tecnologia ha trasformato il lavoro senza metterlo a rischio
meccanica è stata il mio mestiere, svol-
to però alle dipendenze di altre aziende. 
Poi per motivi familiari e sentimentali 
finii a Massa Finalese, dove decisi di 
aprire lo studio A.S.E., cercando poi di 
farlo ingrandire sempre più. 

Gli anni Ottanta erano l’epoca 
del tecnigrafo e dei rotoloni di carta, 
mentre oggi siamo in un mondo com-
pletamente diverso in cui si scambiano 
file via internet e si lavora direttamente 
nei server dei clienti. E, elemento non 
secondario, la tecnologia ci ha per-
messo di ampliare il nostro raggio di 
azione, perché oggi lavoriamo perlopiù 
con aziende lontane ed estere, e abbia-
mo clienti in Piemonte, Lombardia e 
Bulgaria”.

Al momento di che cosa vi occu-
pate e con quali obiettivi?

“La mission dello studio è fornire 

un supporto alle aziende manifatturiere 
nella progettazione e nell’industrializ-
zazione di impianti e macchine – dai 
bruciatori alle linee produttive di brio-
ches, di biscotti e di cioccolato fino al 
packaging, agli impianti per lo stoccag-
gio e il trasferimento di solidi e all’au-
tomazione in generale – nonché nella 
stesura della documentazione tecnica 
necessaria alla commercializzazione. 
Gli obiettivi che personalmente sto 
perseguendo sono il rendere l’attività 
sempre più professionale, e soprattutto 
di completare il passaggio generazio-
nale con i miei figli Erick e Denis, già 
ora presenti in studio”.

Se dovesse descrivere la sua 
carriera, le è parsa più ricca di sod-
disfazioni o di difficoltà?

“Nel discorso inaugurale della 
nuova sede ho parlato di ‘un desiderio 

che si realizza’ e di ‘un sogno che di-
venta realtà’, perché era da tanto tempo 
che volevamo fare una struttura ulte-
riore. Le soddisfazioni negli anni sono 
state tante, a partire dall’essere riusciti 
a collaborare con aziende importanti e 
a far crescere una struttura che produce 
tecnologie in un’area – quella di Massa 
Finalese – votata principalmente allo 
stoccaggio dei rifiuti. Poi, come è facile 
immaginare, le difficoltà ci sono ogni 
giorno, molte delle quali comuni a 
tante realtà. Quella più impattante dal 
nostro punto di vista è la mancanza 
di tecnici del settore con un’adeguata 
preparazione. Mi sono sempre adope-
rato nel favorire l’incontro tra scuola 
e lavoro e, pur apprezzando il miglio-
ramento avuto in questi anni, bisogna 
ammettere che il percorso è ancora 
lungo, e che i due mondi sono tutt’ora 
molto distanti”.

Tecnologia e sviluppo informati-
co rappresentano una minaccia per 
l’occupazione nella progettazione 
meccanica?

“Assolutamente no. Non c’è il 
rischio di arrivare a sostituire i tecnici 
con sistemi automatizzati perché il 
cuore del nostro lavoro è un’attività 
prettamente umana. Anzi, auspichiamo 
che in futuro possano esserci ulteriori 
miglioramenti della tecnologia, soprat-
tutto in termini di comunicazione e di 
facilità di trasmissione di informazioni 
e file. Al momento come strumenti di 
disegno abbiamo in uso tutti i principali 
software Cad, e stiamo portando a ter-
mine un investimento da oltre 30mila 
euro per poter avere una connessione 
a internet con la fibra”.

Gianluca Dotti

Doppia festa lo scorso sabato 14 
settembre per lo studio tecnico di 
progettazione meccanica A.S.E. srl di 
Massa Finalese: da un lato la ricorrenza 
del trentennale dall’apertura dell’atti-
vità, e dall’altro l’inaugurazione della 
nuova sede aziendale, che affianca la 
precedente nel sito produttivo di via 
Ceresa 4. E, a margine di una giornata 
condivisa con amici, clienti, collabora-
tori e famiglie, il co-titolare e fondatore 
Athos Sorghini ha raccontato la storia, 
lo stato dell’arte e le prospettive future 
di un’impresa che oggi rappresenta 
la più grande realtà del suo settore 
nell’Area Nord.

Athos Sorghini, come è nato 
lo studio e come si è trasformata 
l’attività nell’arco di un trentennio?

“L’idea di aprire nacque dal fatto 
che fin da ragazzo la progettazione 

Lo scorso 19 Settembre 2019 
il Circolo Medico “M. Merighi” ha 
organizzato un convegno sulla tutela 
della salute dei cittadini e sulla respon-
sabilità medico legale.

Il Convegno che si è tenuto pres-
so il Teatro Facchini di Medolla, 
rinnovato dopo il sisma del maggio 
2012,ha visto la nutrita partecipazione 
di medici di famiglia e medici con la 
specialità tra l’altro in ginecologia, or-
topedia, urologia, chirurgia generale, 
neurologia, diabetologia, cardiologia, 
medicina di urgenza, ha vsto come 
relatori, moderati da Alessandro Mal-
pelo di QN, il Direttore della Medicina 
Legale AZ Usl Modena Prof. Sabino 
Pelosi, l’Avvocato Alessandro Si-
velli, il Giudice e Bioeticista Sergio 
Fucci. Si è parlato, tra le altre cose, di 
Medicina difensiva  che può risultare 
controproducente per il raggiungi-
mento del bene salute perché mina 
le basi di un sano rapporto medico-
paziente. Rispetto a questo quadro di 
insieme quali sono le contromisure 
che il medico può/deve metter in 
campo? Consapevolezza del medico 
del proprio ruolo, dei mezzi a sua 
disposizione e dei limiti del proprio 
operato; aggiornamento professionale 
continuo; comunicazione esaustiva e 
onesta, rafforzando le proprie abilità 
anche mediante formazione ad hoc.

In altri termini è fondamentale  
l' ALLEANZA TERAPEUTICA tra 
medico e paziente.

nunzio borelli

Un airone molto particolare (non 
bianco, nè garzetta, non rosso, non 
cenerino) ha vagato per settimane nelle 
vie di San Martino Spino, frequentando 
cortili, orti, giardini e accettando la vi-
cinanza della gente. L'hanno chiamato 
Trump, per via del singolare ciuffetto 
color arancio chiaro e di piccole 
striature. Vola regolarmente, è un un 
po' incerto quando cammina a terra. 
Speriamo che abbia ritrovato nelle Valli 
il suo habitat naturale.

MEDOLLA

SAN MARTINO SPINO MIRANDOLA

Si è svolto 
il convegno 
sulla tutela 
della salute

È arrivato 
l'Airone 
"Trump"

Tradizionale mercatino 
missionario

DA QUANTO TEMPO

IL BAGNO?
Contattaci per un consulto senza impegno:
vivi in anteprima il tuo nuovo bagno grazie alla 
progettazione tramite realtà virtuale!

SOGNI DI RIFARE

Via Della Repubblica, 500 - San Felice s/P (MO)
WWW.ARREDIMORSELLI.IT

Segui Arredi Morselli 0535 652081

Come tutti gli anni nel mese di ottobre 
si svolge il Mercatino delle Missioni. È 
aperto dal lunedì al venerdì dalle 9,30 
alle 12,30, mentre il sabato e domenica 
anche al pomeriggio dalle 15 alle 18. 
La sede è sempre quella dello scorso 
anno presso la sala mostre della ex 
Chiesa di Santa Maria Maddalena. 
Si possono trovare oltre i tradizionali 
pizzi e merletti ricamati a mano da 
signore mirandolesi anche oggetti in 
vetro, biancheria per il letto e la cucina 
e tanta oggettistica che verrà offerta a 
basso prezzo per concorrere ad aiutare 
i vari missionari nel mondo. 
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Con le creazioni in cartone di ‘nonno Silvano’ si aspetta già il Natale
In arrivo tante nuove opere di Silvano Vergnani, esposte a San Martino Spino e non soloAREA NORD

Da quello compatto e spesso fino alle varianti dorate, ogni cartone riciclato ha una propria funzione

Continua senza sosta, e anzi con 
richieste sempre più frequenti, l’atti-
vità di volontariato creativo dell’ormai 
celebre ‘nonno Silvano’, che a 83 anni 
fa divertire e si diverte realizzando pic-
cole costruzioni, sculture e oggetti, tutti 
fatti interamente in cartone di recupero. 
Come molti lettori de L’Indicatore ri-
corderanno, l’avventura è iniziata subi-

to dopo il terremoto, con la costruzione 
di casette-giocattolo per dare conforto 
a bambini e bambine spaventati dalle 
scosse. Negli anni scorsi, poi, questa 
simpatica iniziativa è salita agli onori 
della cronaca su giornali e telegiornali 
nazionali. Qui nella Bassa modenese 
apprezzamenti e complimenti non si 
sono mai interrotti, confermati anche 
da un certo numero di opere già in 
programma ma ancora in lista d’attesa.

Le giornate di Silvano Vergnani 
– questo il suo nome all’anagrafe – 
non passano nei bar di Medolla e di 
San Martino Spino, i due centri tra 
cui fa spesso spola, ma in un piccolo 
laboratorio artigianale approntato 
accanto alla tabaccheria della figlia 
Daniela. “Generalmente lavoro al 
mattino”, racconta, “oppure se ho da 
fare durante il giorno mi sbizzarrisco 
la sera dopo cena. È un’attività che 
mi dà una soddisfazione dopo l’altra, 
perché ho molte richieste diverse fra 
loro”. Dopo le casette in cartone che 
lo hanno fatto conoscere, e dopo i due 
curatissimi modellini del Barchessone 

Vecchio (uno di diametro 80 centimetri 
e uno da 50), le realizzazioni di nonno 
Silvano sono spesso in giro per eventi 
o manifestazioni. Non solo all’interno 
della mostra allestita nel Barchessone 
stesso, ma pure alla Sagra del Coco-
mero, alla Sgambada, per esposizioni 
sacre e in mostra all’interno di gallerie 
d’arte locali.

E poi c’è il filone delle festività: 
“Dedico un po’ del mio tempo a una se-
rie di oggetti a tema natalizio”, spiega 
nonno Silvano, “e sviluppo nel cartone 
immagini come Giuseppe, Maria, Gesù 
bambino, i re magi con i cammelli, 
l’asinello e il bue. Un supermercato 
locale tiene da parte per me i cartoni di 
imballaggio di un’industria dolciaria, 
che sono dorati e quindi perfetti per 
questo scopo”.

Oltre ai presepi e ad alcune crea-
zioni ad hoc per il centro estivo, tra le 
ultime novità di nonno Silvano ci sono 
dei dischi-orario a forma di gufo: “Ne 
ho già realizzati una ventina”, spiega, 
“ma ultimamente sono molto impe-
gnato nella realizzazione dei primi due 

cartonati di una nuova tipologia, che 
se vengono bene spero possano avere 
una piccola funzione sociale”. Anche 
se durante la chiacchierata nonno 
Silvano si è lasciato sfuggire di che 
cosa si tratta, ha chiesto di mantenere 
il riserbo ancora per un po’. “È un 
progetto segreto”, chiosa.

Ma il primo e l’ultimo pensiero 
di nonno Silvano è sempre per i più 
piccoli: “Voglio ringraziare Silvia 
Vecchi, che mi piace definire ‘la mia 
coordinatricÈ, anche perché riesce a 

procurarmi la materia prima, cartoni 
spessi un centimetro e mezzo, robusti 
e ottimi per realizzare oggetti dedicati 
ai bambini”.

Gianluca Dotti

Calo delle nascite dopo il 
sisma del 2012

Sospetto caso di Dengue a 
Cavezzo, via ai trattamenti

L'Osservatorio Demografico della 
Provincia di Modena ha certificato 
che a fronte di un calo generale delle 
nascite, un dato più marcato si è re-
gistrato per alcuni comuni colpiti dal 
sisma del maggio 2012, arrivando ad 
un calo del 20-30% di nuovi nati. Sono 
dati drammatici e sicuramente non 
aiutano ad affrontare la ricostruzione 
più intima nei terremotati. Come dice 
il mio amico collega Italo Paolini, 
medico di famiglia ad Arquata sul 
Tronto, dopo la fase acuta con tutti i 
riflettori puntati, vi è la fase cronica 
che non fa notizia e di cui si parla solo 

Si é svolto nella notte tra sabato 28 e 
domenica 29 settembre il primo di tre 
interventi di disinfestazione previsti in 
seguito alla manifestazione a Cavezzo 
di un caso sospetto di Dengue, virus 
trasmesso da zanzare del genere Aedes, 
la cosiddetta zanzara tigre.
L’intervento ha riguardato un tratto di 
via Volturno, di via Allende (dall’in-
crocio con via Volturno all’incrocio con 
via Che Guevara), tutta via Mazzini, 
tutta via Garibaldi e un tratto di via Che 
Guevara. I civici interessati sono stati 
raggiunti da una comunicazione porta 
a porta con volantini, operazione a cura 
della ditta incaricata dell’intervento. 
Il Piano di sorveglianza arbovirosi 
2019 predisposto dalla Regione, infatti, 
prevede in questi casi l’effettuazione 
di interventi adulticidi, larvicidi e di 
eliminazione dei focolai larvali per un 
raggio di 100 metri dal luogo dove si 
sono manifestati i casi di contagio. Il 
piano prevedeva tre interventi in succes-
sione: la disinfestazione con adulticidi 
per la massima riduzione possibile della 
popolazione di zanzare per tre notti con-
secutive; la ripetizione dei larvicidi nella 
tombinatura pubblica e la rimozione dei 
focolai in aree private, con interventi 
porta a porta.

negli anniversari del dramma sisma. 
In questa fase cronica si inserisce il 
calo delle nascite e se nelle fasi acute 
vi era anche un motivo fisiologico del 
crollo dei nati e cioè gli spermatozoi, 
nel primo mese post sisma sono “fermi, 
bloccati, immobili”, dopo oltre 7 anni i 
motivi che causano le culle semivuote 
sono sicuramenti molteplici. Non ho 
competenze per analizzare le cause di 
questo decremento della natalità; mi 
auguro che si possa invertire la rotta 
per il futuro.

nunzio borelli 

Nel caso gli accertamenti di laboratorio 
diano esito negativo, i trattamenti di 
disinfestazione saranno sospesi.
L’ordinanza del Sindaco prevede che 
venga concesso agli addetti alla disinfe-
stazione l’accesso alle aree aperte degli 
edifici per effettuare i trattamenti. Di-
spone inoltre che prima del trattamento 
si raccolgano la verdura e la frutta degli 
orti o si proteggano le piante con teli di 
plastica in modo ermetico. Durante il 
trattamento bisogna restare al chiuso con 
finestre e porte ben chiuse e sospendere 
il funzionamento di impianti di ricam-
bio dell’aria (condizionatori, areatori, 
ecc…); tenere al chiuso gli animali 
domestici e proteggere i loro ricoveri e 
suppellettili (ciotole, abbeveratoi, ecc.) 
con teli di plastica. Dopo il trattamento 
va rispettato un intervallo di 3 giorni 
prima di consumare frutta e verdura che 
siano state irrorate con i prodotti inset-
ticidi, lavarle abbondantemente e sbuc-
ciare la frutta prima dell’uso; procedere, 
con uso di guanti lavabili o a perdere alla 
pulizia di mobili, suppellettili e giochi 
dei bambini lasciati all’esterno che si-
ano stati esposti al trattamento; in caso 
di contatto accidentale con il prodotto 
insetticida, lavare abbondantemente la 
parte interessata con acqua e sapone.

MIRANDOLA CAVEZZO

I nati nel 1969 di Concordia 
si sono ritrovati per 
festeggiare i 50 anni

Sabato 14 settembre, presso il “Cristal 
Cafè” di Concordia, si sono incontrati 
tutti coloro che sono nati nel 1969 per 
festeggiare i 50 anni di età. Dei 110 
alunni delle cinque sezioni delle scuole 
medie del paese, più della metà hanno 
partecipato alla festa. “Rintracciare 
tutti non è stato semplice – ha detto 
uno degli organizzatori -, ma grazie 
ad internet e al grande passaparola 
abbiamo contattato quasi tutti. Siamo 
partiti in quattro ad organizzare la 
festa e poi ognuno ha aggiunto un 
pezzettino. Abbiamo notato fin da 
subito il grande desiderio di rivedersi 
e la volontà di abbattere quelle barriere 
che, inevitabilmente, si creano durante 
gli anni”. Persone che non si vedevano 
da molti anni, hanno così potuto rin-
contrarsi per una serata di festa: “C’era 
gente che non vedevo da trentacinque 
anni – ha detto uno dei partecipanti – 
ed è stato come ritrovare un pezzo di 
sé stessi. È buffo perché in un minuto 

ti ritrovi a dover riassumere la tua vita 
a qualcuno che non ti ha più visto dai 
tempi delle scuole elementari”. Ecco 
come si è svolta la serata: “Ci siamo 
messi tutti un cartellino con il nome 
per evitare brutte figure, poi abbiamo 
rifatto le classiche foto che si facevano 
a scuola. Inoltre, è stato allestito un 
vero e proprio red carpet per conser-
vare un ricordo patinato della festa 
dei nostri 50 anni. Siamo convinti che 
dopo questo ritrovo, piccoli gruppi si 
incontreranno di nuovo e rimarranno 
in contatto. Siamo stati così bene 
insieme che non vogliamo disperdere 
questa meravigliosa sensazione”. 
Infine, gli organizzatori hanno chiuso 
con i ringraziamenti al “Cristal Cafè” 
per l’ospitalità, alla tipografia Mala-
goli di Mirandola per la realizzazione 
del ‘tappeto rosso’, alla merceria da 
Loretta di San Possidonio per i colletti 
ed i nastri e alla pasticceria da Giorgio 
per la torta.

CONCORDIA

Riceviamo e volentieri pubblichia-
mo.

"Vorrei elogiare l'eccellenza dello 
staff diretto dal dottor Mauro Manno, 
confrontandolo con il medesimo esame 
fatto a pagamento 3 anni prima in un cen-
tro convenzionato: non c'è stato confronto 
nel trattamento riservatomi, a Mirandola 
è stato eccellente, professionale.

Una segnalazione di merito, non 
c'è bisogno di andare lontano per avere 
il meglio: lo abbiamo già qua da noi 
presso l'ospedale di Mirandola, nono-
stante i pazienti all momento di richiedere 
l'appuntamento per gli esami vengano 
dirottati verso altre strutture pur avendo 
personale preparato e strumentazioni 
all'avanguardia."

MIRANDOLA

Encomio per 
servizio di 

endoscopia 
dell'ospedale
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CAMPIONI del

dal 3 al 16 ottobre 2019

PISELLI NOVELLI 
FINDUS

 1100 g
 al kg € 1,81
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CAFFE’ QUALITA’ ROSSA 
LAVAZZA

 4 x 250 g
 al kg € 4,99
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PASTA FRESCA RIPIENA 
RUSTICI 

RANA
gusti assortiti, 250 g

 al kg € 5,56

1,€39
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Ha inaugurato "Nutrilibra", il nuovo studio del Dott. Carletti
La cerimonia di inaugurazione si è tenuta venerdì 20 settembre, in Via Cesare Battisti MIRANDOLA

comprendere le difficoltà dei pazienti 
cercando di indirizzarli gradualmente 
verso il percorso corretto. Per questo 
il primo incontro è sempre gratuito, 
analizziamo insieme la situazione e, 
se c’è la possibilità concreta di iniziare 
un iter insieme, proseguiamo con primi 
test ed esami fisici”.

Chi può rivolgersi a Nutrilibra? 
“Chiunque! Solitamente è la persona 
che sente di non avere il rapporto 
giusto col cibo o soffre di particolari 
patologie, così come sportivi che hanno 
bisogno di un piano dietetico specifico 
per determinate discipline”

Lo Studio Nutrilibra inoltre col-
laborerà con la Farmacia Veronesi di 
Mirandola che ha recentemente incre-
mentato i propri servizi includendo 
la possibilità di offrire consulenze 
nutrizionistiche. Un grosso in bocca al 
lupo quindi al Dott. Carletti per l’avvio 
della sua nuova attività, nata in pieno 
centro storico a Mirandola!

Dopo svariati anni trascorsi al 
servizio del Comune di Mirandola, 
Matteo Carletti ha scelto di vestire 
nuovamente il camice, ritornando alla 
sua formazione da Biologo Nutrizio-
nista con l’intenzione di avviare una 
propria attività professionale.

Lo studio si compone di due am-
bienti distinti: un’accogliente zona di 
ascolto dove poter confrontarsi e spie-
gare le proprie necessità e uno studio 
dove poter eseguire test ed esami spe-
cifici per analizzare al meglio lo stato 
di salute fisica del paziente.

“L’ascolto è essenziale per il mio 
lavoro” - racconta il Dott. Carletti 
- “inizialmente, chi si rivolge ad un 
professionista, deve raccontare una 
problematica ad una persona scono-
sciuta, perciò è importante creare da 
subito un rapporto empatico tra le 
parti. Non sono un inquisitore, pronto 
a bacchettare le persone che non ri-
spettano il piano dietetico: è necessario 

Domenico Chiatto di Cisl-Emilia centrale
La settima intervista 
della nostra rubri-
ca prende in esame 
la testimonianza di 
Domenico Chiat-
to, componente del-
la Segreteria della 
Cisl-Emilia centrale. 
Nel 2012, anno del 
terremoto, Domeni-
co ricopriva da un 
decennio il ruolo di 
segretario provincia-
le della Filca-Cisl 
(Federazione delle 
costruzioni della Cisl). In tale veste, e 
poi come componente della segreteria 
di zona, si è occupato delle vicende le-
gate all’emergenza e alla ricostruzione 
nella bassa modenese. «Questo è stato 
definito il sisma del lavoro», ricorda 
Domenico, «perché ha colpito una tra 
le zone più importanti dal punto di vista 
della produzione manifatturiera non 
soltanto del nostro Paese, ma dell’in-
tera Unione Europea». Una regione 
fortemente dinamica dal punto di vista 
produttivo, che nella fase immediata-
mente antecedente al terremoto stava 
vivendo un periodo delicato, come tutto 
il Paese, a causa della crisi economico-
finanziaria: stagnazione, aumento di 
disoccupati e cassaintegrati, timore di 
delocalizzazioni. In uno scenario già 
incerto per le ragioni appena elencate, 
la scossa del 20 maggio suscita incre-
dulità e angoscia tra i lavoratori e le 
lavoratrici della bassa modenese. Come 
ricorda Domenico: «Vi era una sorta di 
trasmissione generazionale per la quale 
essendoci l’acqua da noi i terremoti 
non sarebbero potuti avvenire». È però 
la successiva scossa del 29 maggio a 
mettere «a dura prova la reazione dei 
lavoratori», poiché è in quel momento 
che si prende coscienza che «non ci 
saremmo rimessi in carreggiata in 
poche settimane». La Cisl modenese si 
attiva per offrire un supporto, un punto 
di riferimento in un contesto di totale 
spaesamento per l’intera comunità. 
Domenico richiama alla memoria quei 
giorni frenetici: la decisione di porre 

camper e roulotte di 
fronte alle sedi ri-
sultate inagibili, la 
raccolta di richieste e 
bisogni degli sfollati 
in attesa che la mac-
china amministrativa 
si mettesse in moto. 
Su un altro piano, i 
sindacati intrapren-
dono un confronto 
con le istituzioni. Un 
importante accordo 
quadro tra le parti 
sociali per la tutela 

dei lavoratori sfollati è raggiunto il 
25 maggio, a pochi giorni dalla prima 
scossa. La ripresa rapida dell’attività 
produttiva è una priorità condivisa da 
tutti, così come l’attenzione al tema 
della legalità. L’economia della zona si 
rimette in moto in tempi rapidi: a sette 
anni dal sisma il valore assoluto degli 
occupati registra decisamente un segno 
positivo. Domenico elenca i fattori 
che ritiene essere stati decisivi per il 
conseguimento di quel risultato, fattori 
intrinseci alla tradizione del territorio: 
la strutturazione e la compattezza della 
società civile, l’abitudine al dialogo con 
le istituzioni, la sensibilità verso il tema 
del lavoro e la solidarietà sociale. «Dai 
dipendenti degli enti pubblici locali 
alle associazioni del terzo settore tutti 
danno prova di impegno e di respon-
sabilità fuori dall’ordinario», conclude 
Domenico. 
STATISTICHE:
«Nelle aree del cratere è aumentata, 
sensibilmente, anche l'occupazione: 
sono stati infatti creati 22mila posti di 
lavoro in più […] In tutto sono 115 mila 
le imprese che operano nelle zone che 
furono interessate dal terremoto, per un 
totale di più di 450mila lavoratori: oggi 
creano una ricchezza superiore ai 38 
miliardi, vale a dire il 27% del valore 
aggiunto regionale, e il 2,4% del Pil 
nazionale». 
Fonte: Sole24Ore 
https://www.ilsole24ore.com/art/emilia-
romagna-il-terremoto-creati-22mila-
posti-lavoro-ACX88iD

SISMA EMILIA 2012

Accolta a Modena una delegazione 
di studenti giapponesi della 

Ristumeikan University
Nei giorni scorsi è stata accolta a Mo-
dena una folta delegazione di studenti 
giapponesi del secondo anno della 
Ritsumeikan University College of 
Gastronomy Management, accompa-
gnati dal professor Masayoshi Ishida. 
La regione dove ha sede l’Università 
giapponese è occupata dal lago più 
grande della nazione, è una zona nota 
per la propria gastronomia genuina 
tradizionale basata in particolare sulla 
fermentazione di pesce, riso, soia e 
altri semi, conoscenze poi tramandate 
al resto del Giappone per la produzione 
di sakè, riso e altre specialità culinarie. 
Presso questo ateneo, il Professor 
Ishida ha fondato due anni fa il primo 
dipartimento di gastronomia ispirato 
all’analoga università di Pollenzo di 
Carlo Petrini. Quest’anno ha piani-
ficato con i propri studenti di lingua 
italiana uno stage di due settimane in 
Italia con visite gastronomiche a realtà 
agricole, produttive, di allevamento 
e manifestazioni. L’Università del 

Gusto di Enogastronomia, che ha sede 
nei pressi di Kyoto, ha inviato in Italia 
i propri allievi che oltre a prendere 
confidenza con la nostra lingua, in 
quanto materia di studio, hanno par-
tecipato ad un corso di tre giorni di 
formazione all’Università di Scienze 
Gastronomiche di Pollenzo presso Bra 
(CN), fondata da Carlo Petrini di Slow 
Food. In seguito, hanno fatto visita ad 
importanti realtà enogastronomiche 
dell’Emilia -Romagna, e dopo la tappa 
di Ferrara durante la quale è stata ospite 
di Tramonto DiVino, la kermesse sulle 
eccellenze culinarie che si è tenuta nel 
paese di Scortichino di Bondeno il 21 
settembre scorso, hanno concluso il 
tour sotto la Ghirlandina. Il Mercato Al-
binelli, il Caffè Molinari e il ristorante 
di Massimo Bottura sono state alcune 
delle autorevoli mete prima del ritorno 
a casa. Ma è scontato che ritorneranno 
e magari avranno il desiderio di venire 
a Mirandola per apprezzare la buona 
tavola locale.

MODENA

Devo dire che Santa Teresa del 
Bambin Gesù, martedì 1 ottobre, mi 
ha strizzato l'occhio. Sono contento 
di raccontare ciò che fino ad ora, ho 
sempre letto o ascoltato nei telegior-
nali. Ovvero, sono stato vittima di un 
tamponamento verso le 17.15, sulla 
tangenziale Paolucci, (200 metri prima 
dell'uscita di Carpi) direzione Milano, 
un'auto mi ha tamponato, io ero in 
scooterone, facendomi cadere a terra 
e di conseguenza sono scivolato contro 
un autocarro, fermandomi nelle bandel-
lette apposite che hanno questi mezzi 
pesanti, tra i due passaruote, Mi sono 
alzato, per fortuna, ho guardato che non 
arrivassero auto, e poi mi sono adagiato 
nelle vicinanze del guardrails. Chi mi ha 
investito ha pensato bene di scappare 
lasciandomi a terra. Fortuna che ve la 
posso raccontare. Ricoverato in ospe-
dale, Referto: abrasioni e sbucciature 
ovunque, e una frattura di una costola. 
Che dire, sono stato molto tranquillo fin 
dal primo attimo, in quanto avevo rea-
lizzato che, a bocce ferme stavo in piedi 
e raccontavo il tutto ad una gentile, per 
fortuna, signora, che poi mi faceva da 
testimone dell'accaduto. Sono stati presi 
solo le due lettere iniziali della targa, il 
colore dell'auto e chi c'era alla guida. 
Non so se dire che ero più contento che 
ero ancora vivo, o arrabbiato perchè 
l'investitore è scappato via. Sono ram-
maricato e indignato dell'accaduto, 
ormai siamo in un mondo dove si rima-
ne indifferenti o menefreghisti anche 
davanti a qualcosa di eccezionale, che 
può anche succedere, ma purtroppo, 
dobbiamo fare i conti con una civiltà 
che mi sembra ancora molto immatura.

Paolo Diazzi

LA TESTIMONIANZA

"Contento di essere 
ancora vivo"
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“L’artigianato industriale ci protegge dalle multinazionali”
Medax, azienda specializzata in dispositivi medici da biopsia, segna +34% nel fatturatoSAN POSSIDONIO

Il presidente Nicola Camellini Moretti racconta un’impresa in espansione e che dà lavoro a oltre 70 persone
scorporata ed è diventata una srl uni-
personale, mantenendo e inglobando 
la propria squadra di dipendenti. Infine, 
4 anni fa, c’è stato il trasferimento 
nell’attuale sede di via Sandro Pertini, 
dove da qualche mese l’azienda ha 
definitivamente acquistato i capannoni. 
“Dal 2010 la crescita è incessante a 
un ritmo tra il 15% e il 20% l’anno”, 
chiarisce Camellini Moretti, “e in par-
ticolare per il 2018 abbiamo segnato un 
incremento record del 34%”.

Naturalmente la concorrenza è tan-
ta, soprattutto in un segmento di mer-
cato dominato da due multinazionali 
statunitensi che restano oggettivamente 
inavvicinabili. “In generale siamo in 
una condizione di oligopolio con meno 
di 10 aziende al mondo che si occupano 
di dispositivi medici da biopsia”, conti-
nua il presidente. “Quelle che focalizza-
no il proprio business sulle biopsie sono 

ancora meno, e si contano sulle dita di 
una mano le imprese che come Medax 
producono tutto internamente, dall’idea 
fino al prodotto e al packaging”.

Al momento i prodotti Medax sono 
presenti in 60 Paesi in giro per il mon-
do, distribuiti su tutti i continenti: dagli 
Stati Uniti alla Cina, dal Messico a tutto 
l’Estremo Oriente, tra i mercati esteri 
in cui si esporta ci sono al momento 
anche 12 Stati africani. “Produrre nel 
distretto mirandolese è certamente 
più costoso rispetto ai competitor 
che delocalizzano”, spiega Camellini 
Moretti, “ma a nostro favore abbiamo 
una catena decisionale cortissima, una 
grande flessibilità nella produzione e 
un controllo totale della filiera, tanto 
che produciamo in outsourcing anche 
per alcuni nostri concorrenti”. Com-
plessivamente i lavoratori sono una 
settantina, che salgono a un centinaio se 

si includono anche le aziende satellite, 
alcune delle quali lavorano in esclusi-
va per Medax. Il cuore del kown how 
aziendale è la cosiddetta officina aghi, 
la camera bianca dove vengono prodotti 
i dispositivi da biopsia, che consistono 
di una canula con un meccanismo a 
ghigliottina utilizzato per prelevare dai 
pazienti dei cilindretti di tessuto solido 
da analizzare. Si tratta di un lavoro 
altamente specializzato, tanto che la 
maggior parte del personale ha 15-20 
anni di esperienza in camera bianca.

“Mi piace ripetere che la nostra 
non è un’industria ma un artigianato 
industriale”, sintetizza il presidente, 
“perché siamo come una piccola ore-
ficeria senza lavori sistematici e con 
molti passaggi manuali. Di fatto è 
proprio questo a proteggerci, altrimenti 
potremmo essere annientati facilmente 
dalle multinazionali concorrenti”. An-

che se si parla di un mercato da qualche 
milione di pezzi l’anno, i dispositivi per 
biopsia si vendono ospedale per ospe-
dale, qualche centinaio per volta. “Se 
guardiamo al futuro ci sono due linee 
d’azione che restano vitali”, conclude 
Camellini Moretti. “Da un lato servono 
brevetti, autorizzazioni e licenze per 
esportare nei diversi Paesi, ciascuno 
dei quali ha le proprie peculiarità 
normative, e dall’altro occorre creare 
sinergia con i reparti ospedalieri. I me-
dici specialisti quali urologi, oncologi, 
radiologi interventisti e anatomopatolo-
gi sono i nostri veri interlocutori, anche 
per comprendere quali sono le esigenze 
emergenti quando si tratta di fare esami 
biotpici alla prostata, al polmone, alla 
mammella, allo stomaco o in qualunque 
altro organo”.

Gianluca Dotti

Arrivata nella nuova sede di San 
Possidonio nel 2015, con già una 
quindicina di anni di storia alle spalle, 
Medax continua a crescere nei numeri 
ma resta fedele alle proprie origini. 
“Lavoriamo in un settore di nicchia 
assoluta”, spiega il presidente e Ceo 
dell’azienda dott. Nicola Camellini 
Moretti, “ossia siamo specializzati nei 
dispositivi medici monouso da biopsia, 
con un portafoglio di prodotti sempre 
in aggiornamento per adattarsi alle 
nuove esigenze cliniche ed entrare nei 
mercati esteri”.

Ma partiamo dalle origini: nata nel 
2000 a Rovereto sulla Secchia come 
azienda familiare, nel 2006 Medax 
viene acquisita da un gruppo di aziende 
del biomedicale (di cui la principale era 
BioService) e migra a Poggio Rusco. 
Ben più in salute rispetto ai partner del 
gruppo, negli anni successivi è stata 

Giornata di studio sulla guida sotto l’effetto 
di stupefacenti e omicidio stradale

“Nidi artificiali e mangiatoie”, domenica 27 
l’ultimo appuntamento della stagione

Al Palafeste"Cherubino Comini" 
serate latine e corso di cucito

Si è svolto “Etica e Salute, vi 
è più gioia nel dare”

Giovedì 17 ottobre, a Mirandola presso 
Fondo Villa Tagliata, si terrà una gior-
nata di studio sul tema della “Guida 
sotto l’effetto di alcol e stupefacenti, 
omicidio stradale e attività della Polizia 
Locale nel processo penale minorile”. 
Il programma, dopo la registrazione dei 
partecipanti, prevede il saluto del Presi-
dente dell’Unione dei Comuni Modene-
si dell’Area Nord Luca Prandini e del 
Sindaco di Mirandola Alberto Greco. 
A seguire, alle ore 9.10, inizio dell’e-
vento con il moderatore Gianni Doni, 
Comandante della Polizia Municipale 
dell’Unione dei Comuni dell’Area 
Nord. Alle 9.20, si terrà l’introduzione 

La natura non fa niente di inutile lo 
scrisse Aristotele, ma ai suoi tempi lo 
scorrere del tempo era “normale”. Oggi 
tutto muta rapidamente, tanto rapida-
mente che nella Bassa Modenese in 
pochi decenni è completamente sparita 
la campagna con filari di olmi e pioppi 
neri maritati alla vite, i prati stabili delle 
“piantate”, le siepi di confine e tanto 
altro dove la biodiversità era una realtà. 
La fauna rimasta ha iniziato un lento ma 
progressivo inurbamento ed ha eletto i 
parchi ed i giardini delle città a luogo di 

Presso il Palafeste "Cherubino Comini" 
(ex nuovo centro anziani) di Mirandola, 
in via Dorando Pietri 13, da venerdì 4 
ottobre hanno avuto inizio le serate latine 
con musica by Dj Stefano ed animazio-
ne con Don Cuba, in collaborazione 
con l’Associazione Latino Selvaggio. 
Durante l’evento si possono assaporare 
atmosfere latine grazie alla bella musica 
e al coinvolgimento dello staff che ogni 
venerdì sera presenterà tante novità 
con allestimenti coinvolgenti, giochi, 
sorprese e anche specialità culinarie per 
spuntini rigeneranti. Al bar, invece, si 
gustano cocktail caraibici. L’ingresso 
è riservato ai soci ARCI. Inoltre, sono 

A nome del Circolo Medico”M.Me-
righi” che ha organizzato il meeting, 
ringrazio Mons Don Erio Castellucci, 
Arcivescovo di Modena per la lettura 
magistrale che ha tenuto in Chiesa a 
Medolla dal titolo “Etica e Salute,vi è 
più gioia nel dare”
Don Erio,come mi hanno restituito i pre-
senti, è stato straordinario perchè,come 
ad esempio in questa occasione,è 
riuscito a dare una nuova lettura della 
parabola del Buon Samaritano;i molti 
presenti hanno colto questo e sono usciti 
arricchiti,perchè come dice Don Erio più 
si dà e più si riceve.
Grazie Don Erio.

nunzio borelli
Presidente Circolo Medico “M. Merighi”

a cura di Renzo Belli. Il tema guida 
in stato di ebbrezza e sotto l’effetto di 
stupefacenti sarà trattato da Pasquale 
Liccardo, Presidente del Tribunale di 
Modena, e Paolo Giovagnoli, Procu-
ratore Capo della Procura della Repub-
blica presso il Tribunale di Modena. 
Dopo la pausa caffè, si riprenderà alle 
11.30 con il tema della giurisprudenza 
in materia di omicidio stradale dall’en-
trata in vigore della legge 41/206, che 
si concluderà alle ore 13.00 quando i 
partecipanti andranno a pranzo, offerto 
dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola e da Renzo Belli di Concor-
dia. Ripresa dei lavori alle 14.00 con 

alimentazione e nidificazione. Spesso, 
però, nei giardini perfetti e curati man-
cano i siti per la nidificazione e gli inset-
ti e le essenze vegetali di cui si nutrono 
ad esempio alcune specie di uccelli o 
che utilizzano le farfalle per riprodur-
si. Ecco allora che l’uomo, con azioni 
mirate, può contribuire ad arricchire la 
biodiversità urbana con l’apposizione di 
nidi artificiali per passeriformi, rondini, 
rondoni, di mangiatoie per praticare il 
bird feeding, piantumare siepi miste che 
producano fiori per le farfalle e bacche 

aperte le iscrizioni per il corso di cucito 
base ed avanzato che si terrà ogni lune-
dì, a partire dal 14 ottobre. La stilista e 
modellista Maria Margiotta di Modena 
insegnerà come progettare e produrre 
vari capi di vestiario come gomme, pan-
taloni e tubini. Il corso di divide tra parte 
teorica, per imparare i segreti e i trucchi 
dell’area sartoria, e parte pratica, dove ci 
si potrà destreggiare sia nel cucito a mano 
che a macchina. Al termine del corso 
verrà organizzato un defilè con gli abiti 
prodotti dai partecipanti. Per informa-
zioni ed iscrizioni telefonare al numero 
3474001963 oppure inviare una mail 
all’indirizzo cpmirandola@gmail.com.

Silvia Marzocchi, Procuratore Capo 
della Procura della Repubblica presso 
il Tribunale per i minorenni di Bologna, 
e Luciano Trovato, Presidente del Tri-
bunale per i minorenni di Firenze, che 
tratteranno il tema dell’attività di PG in 
flagranza di reato, gestione dei minori 
non accompagnati e attività esperibili 
da parte della PL per i minori in stato 
di pregiudizio, per poi concludere alle 
ore 17.00. L’attestato di partecipazione 
verrà inviato tramite mail. È possibile 
effettuare l’iscrizione tramite il sito 
www.infocods.it sezione formazione, 
selezionare l’evento e compilare il 
form.

per gli uccelli, e migliorare, perché 
no, la condizione igienico sanitaria di 
una città, rendendola più vivibile. Di 
questo e altri azioni o suggerimenti si 
parlerà nell’appuntamento finale “Nidi 
artificiali e mangiatoie” della stagione 
di apertura del Barchessone Vecchio 
che si terrà domenica 27 ottobre alle 
ore 10.00. Vi aspettiamo numerosi per 
promuovere la biodiversità. 

antonio Gelati 
Stazione Ornitologica Modenese 

“Il Pettazzurro”

MIRANDOLA

BARCHESSONE VECCHIO

MIRANDOLA

MIRANDOLA
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Inaugurato a San Felice il primo “BorlenGO!”
Sarà possibile degustare le tipicità locali e anche quelle del nostro Appennino, preparate al momentoSAN FELICE

Il nuovo locale, inaugurato nei giorni scorsi, sarà aperto tutti i giorni sia a pranzo che a cena
 C'è una bella novità per gli appas-

sionati dell'enogastronomia di qualità 
del territorio. È stato inaugurato nei 
giorni scorsi il primo “BorlenGO! - 
Avamposto dei Sapori di Montagna” 
… nella Bassa!

Nella sede fissa, in via degli Esten-
si 2050 presso la piazzetta di Rivara di 
San Felice, è avvenuto il taglio ufficiale 
del nastro alla presenza delle Autorità, 
seguito poi dall'avvio di una speciale 
festa che è durata tutto il weekend 
della sagra. La vera novità è stato 
l'annuncio al pubblico che il nuovo 
esercizio rimarrà aperto tutti i giorni, 
a mezzogiorno e sera, eccetto il lunedì. 
Occasione quindi per gustare quando 
più lo si desidera, anche da asporto, sia 
le “tipicità” locali che del nostro Ap-
pennino, tutte preparate al momento, 

come borlenghi, tigelle (crescentine), 
gnocco fritto, frittelle e tanto altro 
ancora, senza dover salire fino ad alta 
quota ed affrontare lunghe trasferte.

Durante la pausa pranzo ci sarà 
anche una selezione di “Primi della 
Tradizione”, insalate e dessert per la 
soddisfazione dei palati più esigenti. 
Grande stupore e tanti apprezzamenti 
hanno suscitato anche l'allestimento e 
l'ambientazione, piuttosto “insoliti”, 
scelti per questo progetto che, nelle 
intenzioni dei suoi ideatori, vuole pro-
porsi come autentico “ambasciatore” 
e divulgatore del valore della cultura 
culinaria tradizionale modenese e in 
particolare dei borlenghi, anche fuori 
dal territorio d'origine. 

“BorlenGO!” in sede fissa rap-
presenta anche la prosecuzione dell'e-

sperienza che già aveva riscontrato 
tanta curiosità e favore, intrapresa 
dallo stesso team negli ultimi anni nelle 
piazze, attraverso la partecipazione ad 
eventi street food e l'organizzazione di 
iniziative temporanee a scopo benefico 
come la "Casetta Rossa" a San Felice. 
Lo staff di "BorlenGO!" ha assicurato 
comunque di voler continuare la pro-
pria attività anche in "esterna" e già 
nei prossimi weekend autunnali sarà 
possibile incontrarlo ed assaggiare le 
sue specialità in occasione di varie 
manifestazioni sul territorio. La pagina 
Facebook, denominata @borlengoe-
sclamativo, con tutte le informazioni 
ha in pochi giorni totalizzato già oltre 
1200 likes.

aGoStino Molinari

"Na corsa per i barcson"
Il 27 agosto 2019 si è svolta a San 
Martino Spino, in correlazione con 
la “Sagra del cocomero”, la manife-
stazione denominata “Na corsa per i 
barcson”, già conosciuta e presente 
da tempo nei calendari podistici mo-
denesi e organizzata con il contributo 
delle associazioni “Comitato Sagra 
del cocomero” di San Martino Spino, 
“Corri per Mirandola”, “ADS San-
martinese” e “Cooperativa Agricola 
Focherini”.
La manifestazione si è svolta re-
golarmente grazie all’aiuto dei vo-
lontari e delle società sportive che 
hanno collaborato all’evento: “G.P. 
Podisti Mirandolesi”, “A.S.D. Pico 
Runners”, “Ass. CorriConcordia”, 

“Croce Blu” ed il Dott. Leonardo 
Cazzuoli.
Inoltre si ringraziano l’Amministra-
zione comunale e l’Ufficio dello 
Sport di Mirandola. 
Per la cronaca. Numero partecipanti: 
282. Primi 3 uomini classificati: 
Messori Marcello (Torrazzo Mode-
na), Mantovani Mattia (Libero), Vi-
tali Stefano (Podistica Finale Emilia)
Prime 3 donne classificate: Mon-
tanari Valeria (Madonnina Mode-
na), Scaglioni Elena (Castelnuovo 
Rangone), Ferrari Francesca (Ca-
stelnuovo Rangone).
Grazie ancora a chi involontaria-
mente non è stato citato e a tutti 
arrivederci al prossimo anno.

SAN MARTINO SPINO

Percorsi d’arte, natura e tradizione al 
Barchessone Vecchio di Mirandola

Il Barchessone Vecchio, il Barches-
sone ritrovato: gli appuntamenti nella 
natura e i percorsi d’arte tra ambiente 
e tradizione organizzati allo storico 
edificio, recentemente ri-restaurato, 
proseguono come meglio non si 
potrebbe. 
Tutte le domeniche in via Zanzur, a 
San Martino Spino, vengono infatti 
organizzati mostre di foto, acquerelli 
e stampe antiche (fino al 13 ottobre 
quelle di Morselli), esibizioni di 
clown, burattini, laboratori con carto-
ne e cartoni, proposte CEAS, scritture 
d’acqua, conferenze, concerti jazz, 

ma anche educazione ambientale, la 
mostra micologica e l’esposizione dei 
funghi (il 20 ottobre), la promozione 
della biodiversità, nidi artificiali e 
mangiatoie (l 27 ottobre). E poi, per 
concludere in bellezza, le imman-
cabili grigliate di carne organizzate 
nell’attiguo punto di ristoro.
Cosa chiedono ora i visitatori locali 
e i turisti? Sicuramente il ritorno dei 
cavalli nelle tettoie del Cappello o 
al Barchessone Barbiere, ma anche 
la possibilità di migliorare l’ac-
coglienza, diradando la fastidiosa 
presenza delle zanzare con opportuni 

trattamenti e depolverizzando la via 
Zanzur. E il prossimo anno ancora 
tanti incontri, con la numerosa parte-
cipazione di pubblico, perché le Valli 
sono luoghi del cuore.
Pensate: una volta questo territorio 
era solcato dagli alvei del Po larghi 
fino a 200 metri. Ottocentomila anni 
fa, nel Pleistocene, le Valli erano 
ricoperte dal mare. La presenza 
dell’uomo è documentata nell’età 
del bronzo, nell’età del ferro, in 
epoca romana e medievale. Qualche 
nuova campagna di scavi non sarebbe 
male…no?

SAN MARTINO SPINO
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Arriva a Mirandola Arianne Lafita Gonzalvez
Dal 9 Settembre la Scuola di Danza “Les Arts ASD” accoglie la professionista Arianne Lafita GonzalvezMIRANDOLA

L’insegnante cubana e Étoile internazionale seguirà i corsi degli allievi dai quattro anni in su

esperienza e capacità. Arianne, ancora 
attiva come danzatrice professionista, è 
una vera Étoile Internazionale e seguirà 
insieme al compagno Vittorio Galloro, 
anche lui danzatore professionista, gli 
allievi dai quattro anni in su per due-

giorni a settimana (martedì e giovedì).
L’insegnante Gonzalves ha già 

lasciato a bocca aperta le allieve che 
hanno frequentato le sue lezioni in 
queste prime settimane di corso. Le 
giovani danzatrici hanno avuto l’oc-
casione di vedere con i loro occhi una 
vera danzatrice professionista, dalle 
caratteristiche fisiche tipiche di una 
vera ballerina: gambe a sciabola, lungo 
collo del piede, una grande elasticità 
ed espressività, ma anche una persona 
che, nonostante i grandi sacrifici, ha 
raggiunto i propri obiettivi mantenen-
do dolcezza, semplicità e senso della 
realtà. 

Nata a Matanzas, Cuba, Arianne 
ha ottenuto il diploma come ballerina 
professionista e docente presso la Scuo-
la Nazionale d'Arte (ENA) a L'Avana 
di Cuba, ed è in seguito divenuta un 
membro del Consiglio Internazionale 
della Danza. Ha iniziato la sua car-
riera con il Balletto di Cuba sotto la 
direzione di Alicia Alonso, divenendo 
prima ballerina nel 2005, mentre nel 
2009 si trasferisce poi in Spagna dove 

ballerà con la compagnia "Victor Ullate 
Comunidad de Madrid".

Negli ultimi anni della sua carriera 
le soddisfazioni non sono mancate: 
ospite a vari Galà di Danza in tutto il 
mondo, nel 2017 Arianne è stata invita-
ta come ballerina principale al Balletto 
Nazionale di Uruguay, diretto da Julio 
Bocca, dove ha interpretato Aurora 
nella Bella Addormentata nel Bosco. 
Nel luglio 2018 balla in Romania al 
Festival mondiale della Danza SIBIU' 
18, evento trasmesso in mondo visione 
dove si esibisce nella piazza principale 
della città con 5.000 spettatori. 

Nell agosto 2018 Arianne riceve 
il Premio Capri International 2018 
al valore artistico, consegnato dalla 
giornalista Marianella Guatterini e 
dal padrino dell’evento, l'icona russa 
della danza Vladimir Vassiliev. Nel 
2019 è prima ballerina presso il teatro 
dell’opera di Sibiu, e in ottobre sarà 
ospite al gala internazionale "Sondrio 
Danza 2019".

Arianne ha anche lavorato in diver-
se scuole come insegnante ospite: Na-

poli, Milano, Roma, Salerno e diverse 
scuole in Emilia Romagna. 

Poter studiare con lei è una grande 
occasione che, come aggiunge la di-
rettrice della scuola Alessia Goldoni: 
“una volta si poteva solo sognare… 
oggi a Les Arts ASD sarà finalmente 
realtà”.

Dal 9 Settembre la Scuola di Danza 
“Les Arts ASD”, sita in Via Maestri 
del Lavoro a Mirandola, ha l’onore 
di accogliere nello staff insegnanti 
Arianne Lafita Gonzalvez, una nuova 
insegnante di danza classica di grande 

Carburanti agricoli: 
agricoltura sotto attacco

La bozza di decreto legge sul clima 
allo studio del nuovo governo con-
tiene elementi di grande interesse fi-
nalizzati a contrastare i cambiamenti 
climatici e promuovere l’economia 
verde, ma anche alcuni aspetti che 
meritano maggiore approfondi-
mento.

Mentre la conferma del bonus verde 
dà continuità ad uno strumento che 
ha contribuito a far crescere il verde 
privato e a dare un impulso positivo 
alle aziende vivaistiche e di manu-
tenzione del verde, la riduzione dei 
sussidi ambientalmente dannosi, tra 
cui sono compresi anche gli incentivi 

al gasolio agricolo, desta non poche 
perplessità.
L’ipotesi di decreto, così come è 
stato previsto, porterebbe nel giro di 
pochi anni ad un raddoppio dei costi 
di acquisto del gasolio compromet-
tendo molte filiere produttive.
Nelle attività agricole il carburante 
incide fino al 20% dei costi di pro-
duzione: la riduzione o addirittura 
l’abolizione dei sussidi metterebbe 
in ginocchio molte delle imprese 
agricole, dal momento che ad oggi 
non ci sono soluzioni tecnologiche 

alternative ai motori diesel.
“Si aggiungerebbe un altro cecchino 
al fuoco incrociato di cimice asiatica, 
alternaria ed emergenze climatiche 
che stanno mettendo al muro l’a-
gricoltura modenese.” - è il grido di 
allarme di Gianfranco Corradi, pre-
sidente di Confagricoltura Modena 
- “La riduzione degli incentivi deve 
prevedere una gradualità non legata a 
percentuali annue di diminuzione ma 
in relazione allo studio di soluzioni 
alternative ai carburanti tradizionali, 
in particolare il biometano”.

CONFAGRICOLTURA
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Numerose iscrizioni al Corso di Alta Formazione Musicale SOLO
A Bologna un’opportunità unica per 50 giovani musicisti solisti di talento BOLOGNA

Sarà possibile sottoporre la propria candidatura fino a lunedì 21 ottobre, fino al 15 per il violoncello
Sono partite subito forte le iscri-

zioni al nuovo Corso di Alta For-
mazione Musicale SOLO, nato a 
Bologna con il sostegno della Regione 
Emilia-Romagna. In pochissimi gior-
ni al numero dedicato (347 9001198) 
hanno chiamato decine di giovani 
musicisti da tutta Italia e dall’estero, 
chiedendo informazioni. Numerose 
sono già le iscrizioni effettuate ai 
vari strumenti in programma (violino, 
violoncello, flauto traverso, oboe e 
clarinetto). 

Per sottoporre la propria candida-
tura c’è tempo fino a lunedì 21 ottobre 
(martedì 15 ottobre per il violoncello). 

SOLO è un corso unico nel pa-
norama nazionale, con un pool di 
insegnanti scelti tra i più qualificati e 
affermati concertisti a livello interna-
zionale. Il corso, rivolto a giovani mu-
sicisti solisti di talento, è riconosciuto 
dal Ministero dell’Istruzione, dell’U-
niversità e della Ricerca-MIUR. A 
tenere i corsi saranno cinque docenti 
di altissimo livello, tra i più apprez-
zati in ambito internazionale: Andrea 
Griminelli, flauto, Salvatore Accar-

do, violino, Alessandro Carbonare, 
clarinetto, Francesco Di Rosa, oboe, 
e Giovanni Gnocchi, violoncello.

SOLO nasce da una partnership 
tra tre importanti istituzioni regionali: 
l’Università degli Studi di Bologna-
Dipartimento delle Arti, la Regia 
Accademia Filarmonica di Bologna e 
la Fondazione Scuola di Musica Carlo 
e Guglielmo Andreoli di Mirandola 
(MO). L’Università si occuperà del 
coordinamento scientifico, incarican-
do professori universitari di lezioni 
magistrali; l’Accademia fornirà i lo-
cali per lo svolgimento delle lezioni (a 
partire dalla prestigiosa Sala Mozart), 
i pianoforti e il suo preziosissimo ar-
chivio storico; la Fondazione Scuola 
di Musica Andreoli garantirà assisten-
za tecnica e organizzativa. 

«In Italia lo studio storico di un 
brano musicale e quello tecnico-
interpretativo – spiega Elisabetta 
Pasquini, coordinatrice del Corso di 
laurea in DAMS dell’Università degli 
Studi di Bologna – si sviluppano su 
piani paralleli, in corsi diversi e sepa-
rati, che i giovani d’oggi difficilmente 

affrontano contemporaneamente. 
SOLO nasce proprio per ovviare a 
questa difficoltà, lanciando giovani 
dotati d’eccellente talento, attraverso 
una formazione ad hoc assicurata dai 
migliori solisti e con percorsi paralleli 
e integrati».

La carriera dello strumentista so-
lista sarà così valorizzata, con nuove 
competenze e stimoli a diventare “ma-
nager di se stesso”, proiettando cioè la 
sua immagine sul territorio nazionale 
e internazionale. Giovani, insomma, 
più preparati e con migliori strumenti 
per affrontare il mondo del lavoro».

«L’Accademia Filarmonica di Bo-
logna – aggiunge il presidente, Loris 
Azzaroni – renderà ancora attuale 
l’antico motto voluto nel 1666 dal suo 
fondatore, Vincenzo Maria Carrati: 
“Unitate melos”, ossia, oggi, musica 
nella condivisione. Il corso, grazie 
anche ai suoi partner, rivivrà quello 
spirito di condivisione della musica 
che fu il fondamento dell’istituzione 
musicale laica più antica della città e 
tra le più antiche d’Europa. E proprio 
in questa prospettiva verranno con-

cepiti i corsi tenuti da artisti di fama 
internazionale, che faranno rivivere 
quello “spirito europeo” che fu portato 
ai livelli più nobili e alti da Padre Mar-
tini, nume tutelare dell’Accademia».

«Nel Corso – precisa il direttore 
della Fondazione Andreoli, Maestro 
Mirco Besutti – le potenzialità del 
musicista si svilupperanno a tutto 
tondo, per formare al meglio i nuovi 
solisti di domani». «Gli allievi – pun-
tualizza inoltre il docente e direttore 
artistico, Maestro Andrea Griminelli 
– saranno al massimo 50 (10 per 
ogni classe strumentale), selezionati 
dopo una prova d’ammissione. Sono 
previste 80 ore complessive di lezione 
individuale, ma gli allievi godranno 
anche di ore aggiuntive di masterclas-
ses con insegnanti concertisti di fama 
internazionale (come Mario Brunello 
ed Enrico Dindo per il violoncello, 
Sir James Galway per il flauto e Al-
brecht Mayer per l’oboe) e di lezioni 
magistrali. I giovani potranno anche 
sperimentare e testare le competenze 
acquisite durante concerti pubblici». 

Le domande di ammissione al 

Corso dovranno essere presentate on-
line sul sito www.solomusic.it, entro 
il 21 ottobre 2019. Successivamente 
sarà effettuata la prova di ammissione, 
durante la quale il candidato dovrà 
presentare 15 minuti di musica. Gli 
aspiranti corsisti di violino, flauto 
traverso, oboe e clarinetto dovranno 
esibirsi in un concerto di Mozart e un 
brano del repertorio virtuosistico del 
Novecento. Per il violoncello la prova 
verterà, invece, su un movimento a 
scelta da un concerto o sonata impor-
tanti di repertorio, un movimento a 
scelta tratto da una Suite di Bach e un 
brano virtuosistico (pezzo brillante, da 
bis, o capriccio o studio). 

Nella selezione sarà data la pre-
cedenza ai diplomati. I non diplomati 
potranno accedere in caso di posti 
liberi. 

Le lezioni e l’esame di ammissio-
ne si svolgeranno presso la sede della 
Regia Accademia Filarmonica, in via 
Guerrazzi, 13, a Bologna. 

Per informazioni: www.solomu-
sic.it; e-mail solo@solomusic.it; cell. 
+39 347 9001198.

Open day per visitare la microresidenza
“Le Orchidee”

Si è tenuta la giornata a porte aperte, 
lo scorso sabato 5 ottobre, per la 
microresidenza “Le Orchidee”, in 
via Cavour a Cavezzo. I partecipanti 
hanno potuto visitare i locali del com-
plesso abitativo, formato da diverse 
unità con spazi sia individuali che 
comuni e gestito da ASP, l’Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona dei 
Comuni Modenesi Area Nord. Per-

sonale ASP era a disposizione per 
rispondere ad eventuali domande dei 
presenti su questo servizio distret-
tuale di residenzialità leggera, cioè 
che consente agli ospiti di rimanere 
in un contesto domiciliare in cui è 
possibile ricevere assistenza sulla 
base di un progetto individualizzato, 
se necessario. Il servizio si rivolge 
infatti ad anziani soli, in coppia o 

con familiari fragili; adulti a rischio 
di abbandono e/o isolamento con un 
progetto educativo e di autonomia, 
oltre che a disabili con capacità di 
condurre una vita autonoma con il 
supporto dei servizi. A tutti viene 
garantita dal Servizio Assistenza 
Domiciliare un’attività giornaliera di 
monitoraggio, supervisione della vita 
comunitaria e animazione.

CAVEZZO



16 · n. 19 - ottobre 2019

Centro estivo, anche quest’anno un grande successo
Circa 250 bambini di età compresa tra i 3 e i 12 anni hanno scelto il Centro estivo ComunaleMIRANDOLA

Un'estate indimenticabile all'insegna del divertimento con numerosi giochi, laboratori, sport e gite
storie del Libro della Giungla (per i 
più piccoli) e della Fabbrica di Cioc-
colato (per i più grandi), quest’ultima 
coronata da uno spettacolo preparato 
e portato in scena dai bambini stessi 
presso il palazzetto dello sport il 25 
luglio. Tantissime le attività, i labo-
ratori, i giochi e gli sport che giorno 
dopo giorno hanno accompagnato i 
bambini nella consapevolezza delle 
loro attitudini personali, o nella sco-
perta di nuove esperienze stimolanti; 
tra queste citiamo la collaborazione 
con la Beg's English Language 
School di San Giacomo Roncole, la 
Pet Therapy con Hello Dog Cinofila-
dogsfit e GardenVivai Morselli di 
Medolla. 

Il centro estivo comunale è gioco, 
laboratori, sport ma è anche tante gite 
per offrire ai bambini un’estate indi-
menticabile tra le quali ovviamente 
non possono mancare la Piscina Co-
opernuoto di Mirandola, Gardaland, 
Caneva World, Lido di Spina, Aquati-
co a Reggio Emilia, Parco Avventura 
Esploraria di Zocca, biciclettate e 
tante altre uscite sul territorio. 

Le sempre crescenti iscrizioni ne-
gli ultimi anni hanno allargato questa 
grande famiglia, grazie anche all'af-
fetto e alla profonda stima di molti 
dei genitori, segno che il lavoro e la 
professionalità di tutto il team sono 
stati ampiamente apprezzati; aspetto 
che è forse la ricompensa più grande. 

Anche quest’anno circa 250 
bambini e ragazzi hanno scelto il 
centro estivo comunale,  appaltato al 
Comitato Unitario delle Polisportive 
(CUP), che si conferma essere una 
realtà ben salda nell'estate dei giovani 
mirandolesi. Nel 2019 il centro estivo 
si è fatto in tre, andando a coprire 
le scuole dell’infanzia, primaria e 
secondaria di primo grado, con una 
fascia di età compresa tra i 3 e i 12 
anni e per un totale di undici setti-
mane e di circa quaranta educatori 
con alle spalle un’ampia esperienza 
maturata insieme alla formazione e 
alla passione per questo lavoro.  

I bambini hanno vissuto la loro 
estate attraverso le straordinarie 

Piccole storie per piccole orecchie
Letture a cura dei Volontari Nati per Leggere 
Mercoledì 2 ottobre ore 16.30
Letture per la Festa dei nonni

per bambini da 24 a 48 mesi

Sabato 12 ottobre ore 10.30
Grande gatto, piccolo gatto

per bambini iscritti al primo anno 
della Scuola dell'Infanzia

Giovedì 31 ottobre ore 16.30
Storie di paura

per bambini da 3 a 6 anni

Sabato 23 novembre ore 10.30
Letture dedicate alla giornata dei

diritti per l'infanzia
per bambini da 3 a 6 anni

Sabato 14 dicembre ore 10.30
Storie di Natale

per bambini da 3 a 6 anni

Biblioteca E. Garin, via 29 Maggio Mirandola (MO)

iscrizione obbligatoria
0535/29778; 29783

Fondazione Collegio San Carlo
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Cucinarte, il nuovo modo di vedere il cibo
Il 15 ottobre prenderà il via il corso di sfoglia, nato per far riavvicinare le persone ai piatti antichiMIRANDOLA

A Mirandola corsi di cucina, degustazioni e tanto altro: ne parliamo con lo chef Leonardo Pellacani
Un punto di riferimento sul ter-

ritorio per chi vuole avvicinarsi al 
mondo della cucina, ma anche per 
chi con il cibo ha già dimestichezza 
e vuole ulteriormente affinare le sue 
tecniche: c’è questa “mission” dietro 
la nascita di Cucinarte, locale che si 
trova a Mirandola in via Bernardi 13 
e dove è possibile frequentare corsi 
di cucina, acquistare attrezzature di 
qualità, partecipare a degustazioni e 
tanto altro ancora.

Del progetto Cucinarte ne abbia-
mo parlato con colui che gestisce il 
tutto, lo chef Leonardo Pellacani.

Iniziamo, Leonardo, parlando 
di te e della tua storia

“Sono originario di Cavezzo ed è 
dal 1988 che lavoro in diverse realtà 
legate alla ristorazione quali ristoran-
ti, industrie alimentari, catering ed ho 
tenuto diverse consulenze sempre per 
locali di ristorazione; ho toccato, in-
somma, molti degli aspetti che riguar-
dano il mondo culinario. Nel corso 
degli anni ho percepito nelle persone 
l’esigenza di informarsi maggior-
mente sul mondo dell’alimentazione 
e sulle tecniche di lavorazione degli 
alimenti, dal come cuocere la carne 
piuttosto che le verdure fino al modo, 
anche artistico, in cui vengono rea-
lizzati i piatti. Quindi mi sono detto: 
perché non creare un luogo dove poter 
parlare di cucina e di alimentazione 
in tutte le sue sfaccettature, a 360°?”

Nasce così l’idea di Cucinarte
“Esattamente. Cucinarte è proprio 

questo con un’aggiunta importante: 
la riscoperta delle nostre tradizioni; 
la nostra zona ha una cultura enoga-
stronomica e dei prodotti unici, non 
sempre valorizzati e conosciuti come 
meriterebbero. Cucinarte vuole essere 
quella struttura in grado di sopperire 
a questa mancanza, il luogo dove im-
parare a cucinare le nostre eccellenze 

e dove affinare le proprie capacità cu-
linarie in un modo diverso, divertente 
e acquisendo tecniche che prima non 
si avevano.” 

Perché avete scelto Mirandola 
come “luogo di residenza” di Cu-
cinarte?

“Potrei rispondere per motivi 
di vicinanza geografica, visto che 
io sono di Cavezzo ed il mio socio, 
Marco Bongiorno, è di San Prospero 
ma vive proprio nella città dei Pico. 
Il vero motivo è però un altro: il 
desiderio di lanciare un segnale e di 
voler rianimare una città provata dagli 
eventi del 2012 dandogli un’ulteriore 
spinta per ripartire, con la creazione 
di un’attività che non ha precedenti 
dalle nostre parti. Per questo abbiamo 
scelto alla fine Mirandola e non più 
Modena, come preventivato inizial-
mente.”

E Mirandola ha risposto alla 
grande. Sono tantissimi i corsi, le 
degustazioni e le attività che avete, 
e che state continuando, a organiz-
zare: proviamo a fare una breve 
panoramica?

“Abbiamo organizzato corsi sul 
cioccolato, su prodotti di stagione 
quali la zucca, sulla cucina detox 
con la collaborazione della nutrizio-
nista Virginia Rosetti. Ed ancora 
degustazioni di vini e spumanti ita-
liani con la sommelier Alessandra 
Lambruschi dell’Enoteca del Teatro 
ed il 7 novembre faremo una serata 
degustazione di birre artigianali. E poi 
cene di degustazione su temi specifici 
quali ad esempio il pesce, il tartufo, la 
cacciagione, cibi che solitamente non 
si mangiano nei locali classici e dove 
il cliente ha la possibilità di osservare, 
grazie alla nostra cucina a vista, tutto 
il processo che porta alla realizzazione 
di una pietanza. Ancora, c’è un filone 
rivolto ai bambini in cui io credo tanto 

con l’organizzazione di corsi, soli-
tamente il sabato pomeriggio, dove 
spieghiamo loro le materie prime e li 
avviciniamo alla pratica facendogli 
creare dei dolci con le loro mani. 
Mi piacerebbe inoltre, un domani, 
organizzare anche qualche progetto 
per i diversamente abili ed avvicinare 
anche loro all’arte culinaria”.

Tutti progetti che, lo abbiamo 
detto, mirano a riscoprire e valo-
rizzare le eccellenze del territorio. 
E tal proposito c’è un nuovo corso 
pronto a partire che rispecchia ap-
pieno queste caratteristiche

“Si, martedì 15 ottobre prenderà 
il via il corso di sfoglia, nato per far 
riavvicinare le persone ai piatti antichi 
di una volta, quelli che facevano le 
nostre mamme e le nostre nonne. Il 
corso è aperto a tutti, realizzare la 
sfoglia non è un processo difficoltoso, 
basta solo avere la giusta tecnica ed 
esercitarsi con un po’ di pratica. Ogni 
partecipante avrà la sua postazione ed 
il suo mattarello e chiunque alla fine 
del percorso sarà in grado di creare 
chi la tagliatella, chi il tortellino, chi 
il maccherone e via discorrendo. Poi 
a seguire, il 22 ottobre, ci sarà il corso 
di sfoglia ripiena ed il 29 quello di 
semola di grano duro”.

Non resta che chiederti, a questo 
punto, cosa fare per poter parteci-
pare a questo o agli altri corsi in 
programma

“È semplicissimo, basta andare 
sul nostro sito www.cucinarte.net, 
scegliere tra il catalogo dei corsi 
l’attività che si preferisce, cliccare 
sulla propria scelta e pagare o tramite 
PayPal o con bonifico bancario ed il 
gioco è fatto. Ultima precisazione, 
i corsi si tengono in orario serale, 
indicativamente tra le 20 e le 23, per 
venire incontro a chi lavora o è impe-
gnato durante il giorno”. 

Mangimi e Accessori per piccoli animali

ORARIO
Tutti i giorni esclusi Domenica e Festivi 9:00 -13:00 / 15:30 - 19:30

Vendita assistita e consegna a domicilio

Via G. Agnini, 43- MIRANDOLA (MO) - (c/o la Torre Radio Pico) tel. 0535/20043 e-mail: regnoanimalepet@gmail.com

SCONTO
FINO AL 50%

SU 

ABBIGLIAMENTO 

CANE 
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Giornate FAI al Cimitero di Concordia e Palazzo Magnanini
Le giornate FAI d'Autunno si terranno, a livello nazionale, sabato 12 e domenica 13 ottobreEVENTI 

In entrambe le giornate i siti saranno aperti al pubblico tutto il giorno, dalle ore 10 alle 18
pour l'art contemporain" nella mostra 
"Nous les  arbres", aperta fino al 10 
novembre 2019.

Il Cimitero di Concordia è emble-
matico della ricerca dei due architetti 
volta a concepire infrastrutture pubbli-
che a partire dalla presenza degli alberi. 

Il progetto nasce alla fine degli 
anni Sessanta dall’esigenza di ampliare 
il Cimitero storico risalente al 1914, 
non più sufficiente alle esigenze della 
cittadina di Concordia e delle frazioni 
limitrofe.

Partendo dall’idea di connettersi 
alla costruzione originaria condivi-
dendo i servizi fondamentali come la 
chiesa, la sala mortuaria e la guardia-
nia, Cesare Leonardi e Franca Stagi 
concepiscono la nuova struttura non 
semplicemente collegata all’esistente, 
ma anche idealmente e formalmente 
relazionata ad essa. 

Alla sagoma del Cimitero storico, 

volumi. Tra il palazzo e il viale venne 
pure impiantato un vasto parco che 
nel tempo fu purtroppo in buona parte 
edificato. Palazzo Magnanini venne 
prevalentemente utilizzato per attività 
di tipo sociale e di rappresentanza; è 
stato anche l’antica sede della “Società 
della Rana” il cui presidente era Guido 
Magnanini ed è certo che la Società era 
ancora in vita ai primi anni del 1900. 
La pesca delle rane, negli anni 1840-
90, avveniva nei fossati, nei maceri e 
nelle valli del Mirandolese, Ferrarese, 
Mantovano e Bolognese: questa attività 
è ormai scomparsa nella bassa miran-
dolese causa il prosciugamento delle 
valli e l’interramento della quasi totalità 
dei maceri. 

Quasi tutti gli ambienti del palazzo 
sono stati decorati dall’importante arti-

in pianta un quadrato perfetto, affian-
cano una sagoma pressoché identica 
costituita da un quadrato di 57 metri 
di lato, delimitato sul perimetro da 
un muro in cemento armato lasciato 
“grezzo”, il cosiddetto “beton brut”, 
materiale prediletto di molti dei mag-
giori architetti del Novecento tra cui 
Le Corbusier. 

Dal momento che non era necessa-
rio prevedere ulteriori campi di sepoltu-
ra, Leonardi e Stagi utilizzano l’intero 
quadrato disponendo “a scacchiera” 
blocchi destinati ai loculi, anch’essi 
in cemento armato a vista, ognuno a 
pianta quadrata di sei metri per sei. 

I blocchi si alternano a “spazi 
vuoti” (sempre quadrati, sei metri per 
sei) lasciati a verde e senza copertura 
perché destinati alla piantumazione 
degli alberi, che, nell’intenzione degli 
architetti, si sarebbero sporti dalla co-
pertura relativamente bassa coprendo 

sta Andrea Becchi con l’aiuto della sua 
bottega. Andrea Becchi, nato a Carpi 
il 15 novembre 1851 e morto nella 
sua casa modenese in Rua Muro il 15 
settembre 1926, già dall’esordio nella 
Scuola Comunale di Disegno in Carpi 
e dal successivo inserirsi nell’ambito 
figurativo modenese, fu legato a quel 
particolare e fervido momento che si 
continua a definire “scuola dei deco-
ratori carpigiani dell’Ottocento”, di 
impostazione conservatrice e di matrice 
accademica, che si rivolgeva a una ben 
individuabile clientela: la nuova bor-
ghesia imprenditoriale o agraria. L’in-
clinazione dell’artista era quella di un 
linguaggio essenzialmente classicistico 
e storicizzato, da utilizzare secondo 
parametri eclettici. Fu anche impor-
tante scenografo teatrale e pittore, ma 

con le chiome l’intera costruzione. 
Anche i muretti che delimitano gli spazi 
verdi sono dimensionati con una preci-
sa idea, quella di offrire alle persone un 
comodo sedile su cui sostare.

L’esperienza spaziale che ne risulta 
è suggestiva: una fitta trama di percorsi 
attraversa in sequenza gli spazi aperti, 
offrendo sorprendenti scorci diagonali 
che inquadrano gli alberi. Un luogo “a 
misura d’uomo” che interpreta il tema 
ineluttabile della morte attraverso una 
architettura vitale, scandita dalla pre-
senza della natura, dal ritmo tra pieni e 
vuoti, dall’alternanza tra luce e ombra. 

L’ampliamento di Concordia ha 
un ulteriore valore storico e documen-
tale, costituendo il “prototipo” di un 
importante progetto rimasto su carta, 
quello presentato da Leonardi e Stagi 
nel concorso per l’ampliamento del 
Cimitero di Modena (1972) vinto da 
Aldo Rossi.

il lavoro decorativo diventerà il settore 
primario del suo impegno professiona-
le, che lo porterà al compimento di tante 
opere importanti, soprattutto per ricche 
dimore. È dell’artista la decorazione 
della Sala Gandini presso il Museo 
Civico di Modena, risalente al 1883, 
che accoglieva la celebre collezione di 
tessuti donata dal conte Luigi Alberto 
Gandini.

A Palazzo Magnanini di partico-
lare bellezza è la decorazione della 
copertura a finto padiglione del vano 
scala, dove riquadri con mascheroni, 
fiori e uccelli alternati a grottesche, 
delimitano un cielo intersecato da un 
inconsueto intreccio di canne. Più 
ricca e composita è la decorazione del 
“Salone da Ballo”, movimentato dai 
vuoti delle lunghe finestre a balaustra 

e dall’aggetto del cornicione in stucco 
che funge da marcapiano. Sul soffitto a 
padiglione, un’ampia fascia terminante 
a balaustra decorata con riquadri a mo-
nocromo, grottesche e trofei di corbeil-
les fiorite, inframmezzati da repertori di 
stili diversi; agli angoli finte sculture in 
forme di putti assestate entro classiche 
conchiglie e medaglioni a cammeo 
incastonati fra le leggere tramature 
dell’esile padiglione sospeso sul fondo 
verdino a raccordo della balaustra.

Il Palazzo è stato fortemente dan-
neggiato dal sisma del maggio 2012 e 
ora, dopo i lavori di restauro, è tornato 
completamente agibile e durante le 
Giornate FAI d’Autunno i visitatori 
avranno il grande privilegio di poterlo 
ammirare nel suo rinnovato splendore.

CIMITERO DI CONCORDIA
(Cesare Leonardi e Franca Stagi, 

1972-1979)
L'ampliamento del Cimitero di 

Concordia è stato realizzato tra il 1972-
1979 dagli architetti modenesi Cesare 
Leonardi e Franca Stagi. Alcuni loro 
oggetti di design sono diventati "oggetti 
icona" e fanno parte delle collezioni 
permanenti dei più importanti musei 
del mondo: MoMA di New York, 
Victoria& Albert Museum di Londra, 
Vitra Design Museum di Basilea, 
mentre, nell’ambito del paesaggio 
Leonardi e Stagi sono noti come autori 
de L'Architettura degli Alberi, manuale 
di riferimento per generazioni di ar-
chitetti, paesaggisti e botanici. La loro 
ventennale ricerca sugli alberi, che ha 
avuto come esito la progettazione di 
parchi e architetture basate sulla pre-
senza del verde, è attualmente esposta 
a Parigi presso la "Fondazion Cartier 

Il gruppo FAI bassa modenese 
(Capo Gruppo arch. Marina Spezia-
li), per le Giornate FAI d’Autunno 
che quest’anno si terranno a livello 
nazionale sabato 12 e domenica 13 
ottobre 2019, ha organizzato e curato 
le seguenti aperture:

• a Concordia sulla Secchia, in 
collaborazione con l’Archivio Archi-
tetto Cesare Leonardi, l’ampliamento 
del Cimitero monumentale progettato 
dagli architetti Cesare Leonardi e 
Franca Stagi 

• a Mirandola il Palazzo Magnanini 
in via Fanti n.6.

I siti saranno aperti al pubblico in 
entrambe le giornate dalle ore 10 alle 
ore 18,30.

PALAZZO MAGNANINI
Mirandola, via Fanti 6.
Palazzo Magnanini fu costruito 

nel 1883 dai Magnanini, facoltosi pos-
sidenti terrieri, nonché proprietari di 
altri palazzi e ville, tra cui il complesso 
di via Volturno e quello di Villafran-
ca di Medolla. Il Palazzo si colloca 
sull’asse visivo del Duomo, anche 
se il prospetto principale con loggia, 
timpano e finte architetture dipinte si 
rivolge verso i nuovi viali collocati sul 
perimetro delle demolite mura citta-
dine. L’impostazione generale denota 
una sapiente accuratezza progettuale 
attenta ai canoni classici: regolarità 
planimetrica, simmetrie rispetto agli 
assi principali, composizione delle 
facciate, dimensioni delle aperture, 
corrette proporzioni fra le superfici e i 

Cimitero di Concordia - Planimetria generale

Villa Magnanini - Sopra: Foto storica di proprietà Famiglia Bruschi
Sotto: Foto di Vanni Monelli

 Archivio Biblioteca Picus Sgarbanti

Sotto: Dipinto di Andrea Becchi

Sopra: Villa Magnanini - Foto di Marco Bizziocchi
Sotto: Foto di Vanni Monelli

Cimitero di Concordia - Foto di di Joseph Nemeth
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Il bandito “Biscia” tenta un furto in Villa Magnanini
Emidio Paltrinieri venne arruolato nelle file dei Dragoni, rientrato a casa trovò la miseria di sempreSTORIA

"Biscia" venne arrestato a Dozza nel dicembre del 1878 e un anno dopo fu condannato a morte
Emidio Paltrinieri nacque a Ca-

murana nei pressi di Medolla nel 1840.
Unico figlio maschio di Luigi e 

di Luigia Luppi impara a leggere e 
scrivere nella scuola del parroco. È 
un ragazzo normale e per quei tempi 
rubare la frutta dagli alberi era abitu-
dine di tutti quelli della sua età dato 
che spesse volte in quel periodo nelle 
case dei modesti braccianti vi era poco 
cibo da mangiare. Quando finisce le 
scuole il giovane soprannominato 
Biscia sembra destinato a seguire 
il destino del padre: attendere con 
pazienza che qualche proprietario del 
luogo lo chiami per una dura giornata 
di lavoro nei campi. Nel 1858 a causa 
dei mutamenti storici viene arruolato 
nelle file dei Dragoni dell’esercito 
pontificio di Pio IX e si fa notare per 
il suo carattere orgoglioso. Dopo due 
anni quando ritorna a Camurana trova 
la miseria di sempre: il pane bianco è 
un lusso, la carne un sogno proibito e 
una fetta di polenta condita manda a 
letto grandi e piccoli. Biscia si ribella 
dato il suo carattere inquieto e non si 
rassegna ad accettare il ritorno a quella 
vita e nel 1861 compie il suo primo 
colpo ladresco trafugando un maiale. 

Tentando di venderlo viene arrestato 
dai Carabinieri di Mirandola e viene 
condannato a due anni di carcere. 
Quando esce è ancora più arrabbiato e 
continua a commettere furti, va dentro 
e fuori dalla prigione e l’ultima volta, 
riuscendo ad evadere, si nasconde alla 
macchia. Il Panaro, giornale modenese 
e L’Indicatore Mirandolese pubblicano 
vari articoli affermando che il bandito 
si cela nelle fitte macchie del bosco 
della Saliceta, che è armato di trombo-
ne e di pugnale. Riporto quanto scrisse 
l’amico Giuseppe Morselli nel libro 
“Adani Caprari Biscia & C.” (storie 
di briganti modenesi):

L’attività del nostro Biscia non 
conosce soste. Con spavaldo coraggio 
fa sapere alla famiglia Magnanini di 
Mirandola, imparentata con i Tosatti 
di Medolla, che alle ore 9 del giorno 
15 agosto 1878 sarà loro ospite. È 
opportuno preparare la somma di mille 
lire, l’esazione verrà fatta direttamente 
dal Biscia. Parola di bandito. La casa 
Magnanini era a Mirandola, in via 
Fenice, in pieno centro. Vengono 
opportunamente avvertiti i Carabi-
nieri, ma il Biscia mantiene la sua 
parola. Vestito con un certo decoro 

entra in Mirandola, passa in mezzo 
ai Carabinieri, che evidentemente si 
aspettavano un bandito con tanto di 
barba, cappellaccio e trombone, ed en-
tra tranquillamente in casa Magnanini. 
Sono le ore 9 precise del 15 agosto. I 
signori Magnanini guardano coster-
nati il bandito che entra ed esclama: 
“son venuto a riscuotere il credito, 
fuori i soldi”. Ma mentre i padroni 
di casa stanno preparando la somma, 
un rumore sospetto probabilmente 
impaurisce il Biscia. Con un balzo 
acrobatico si slancia su una finestra, 
salta sull’impalcatura di un gruppo 
di muratori che stanno sistemando la 
facciata della casa, estrae la pistola 
e si fa largo fra gli otto muratori che 
lavoravano attorno alla casa e quindi 
-come dice Il Panaro- fra un discreto 
numero di persone che colà si trova-
vano casualmente, se n’andò senza 
aspettare che i signori Magnanini gli 
pagassero l’incomodo della sua visita.
Nel dicembre 1878 Biscia viene arre-
stato a Dozza di Bologna e nel luglio 
del 1879 fu condannato a morte anche 
se la sentenza non venne mai eseguita.

clauDio SGarbanti

Si è svolto il terzo appuntamento della 
lettura musicale di TiPì

Si è svolto mercoledì 2 ottobre, 
presso la Biblioteca Comunale di 
San Prospero, il terzo appuntamento 
della lettura musicale di Moby Dick, 
il capolavoro letterario di Herman 
Mellville, tra i filoni che costituiscono 
la terza edizione di TiPì – Stagione di 
Teatro Partecipato, il progetto che, 
promosso dall’associazione Nahìa e 
realizzato grazie al contributo del Co-
mune di San Felice sul Panaro, di tutti 
i Comuni dell'Area Nord di Modena e 
della Regione Emilia-Romagna, e con 
il supporto organizzativo del Sistema 

Bibliotecario dell’Unione Comuni 
Modenesi Area Nord, animerà la 
Bassa modenese sino a dicembre. 
In Morte a Moby Dick! – questo il 
titolo dell’appuntamento che ha visto 
protagonisti gli attori Manuela De 
Meo e Isacco Tognon. Il Pequod 
era in rotta verso i mari del Sud, il 
capitano Achab è uscito finalmente 
dalla sua cabina, mostrando subito il 
proprio carattere altero e irrequieto e 
i marinai, intimoriti e affascinati allo 
stesso tempo, hanno finito per votare 
il loro viaggio alla sua sete di vendet-

ta, nonostante le preoccupazioni del 
primo ufficiale Starbuck. Il prossimo 
appuntamento con le avventure della 
caccia alla balena bianca si svolgerà 
mercoledì 16 ottobre alle ore 21.00 
a Concordia sulla Secchia. Tutti gli 
eventi della stagione sono ad ingresso 
gratuito (fino ad esaurimento posti). 
Per informazioni, prenotazioni e 
iscrizioni inviare una mail a progetto.
tp@gmail.com, telefonare al numero 
347.2306264 o consultare la pagina 
Facebook TiPì – Stagione di Teatro 
Partecipato. 

SAN PROSPERO

Anche l’ottobre di Radio Pico 
è rosa

Anche quest’anno ottobre sarà rosa, 
grazie ad “Ottobre Rosa”,  la cam-
pagna globale che dal 1992 illumina 
i monumenti di luce rosa in oltre 70 
paesi del mondo per ricordare l’im-
portanza della prevenzione contro il 
tumore al seno. Solo in Italia, infatti, 
il tumore al seno colpisce una donna 
su nove nell’arco della vita e rappre-
senta la neoplasia più frequente, con 
circa 53.000 nuove diagnosi ogni 

anno nella popolazione femminile. 
Per il 27esimo anno la Lilt, Lega 
Italiana per la Lotta contro i Tumo-
ri, organizza la Campagna Nastro 
Rosa. Ovvero una serie di eventi e 
di iniziative per informare le donne 
sull’importanza dei controlli preven-
tivi e visitarle gratuitamente. Perché 
questi fanno la differenza. Il numero 
di donne colpite dal carcinoma mam-
mario è aumentato nell’ultimo anno 
anche per l’estensione dei program-
mi di screening, che consentono di 
individuare i tumori in fase iniziale. 
E questo permette che la sopravvi-
venza a 5 anni dalla prima diagnosi 
sia dell’87 per cento. Si arriva al 92 
per cento se si considerano solo le 
under 55.
Per tutto il mese di ottobre, gra-
zie a una partnership con ANCI, 
Associazione Nazionale Comuni 
Italiani,centinaia di Comuni illumi-
neranno in rosa palazzi comunali e 
monumenti in tutta Italia.
Anche Radio Pico aderisce all’inizia-
tiva illuminando di rosa la sua sede di 
Mirandola, in provincia di Modena.

MIRANDOLA
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Centro Internazionale di Cultura  
“Giovanni Pico della Mirandola” 

 

~ Domenica 13 ottobre 2019 ~  
 

Aula Magna “Rita Levi Montalcini” 
Via 29 Maggio n. 4 - Mirandola (MO) 

 

--- Ore 16.00  Ore 16.00  Ore 16.00 --- Conferenza  Conferenza  Conferenza ---      
 

 Leonardo e Pico 
 

Introduce 

Renata Bertoli 
Presidente del Centro Internazionale di Cultura  

“Giovanni Pico della Mirandola” 
 

Relatore 

Stéphane Toussaint 
Centre d’Etudes Supérieures del la Renaissance   

(CNRS – Università di Tours)  e  
Société Marsile Ficin con sede alla Scuola Normale Superiore di Parigi  

Programma 

IL GENIO DEL RINASCIMENTO 
Leonardo da Vinci 

 

Centro Internazionale di Cultura“Giovanni Pico della Mirandola”  
Tel. 0535/29782, mail: entropico@picodellamirandola.it 

Unione Comuni Modenesi Area Nord  

 

--- Ore 17.30  Ore 17.30  Ore 17.30 --- Concerto  Concerto  Concerto ---      
 

 Leonardo e il suo tempo 
Arie, danze e musiche rinascimentali 

 

Eseguito dalla Compagnia 

La Rossignol 

In collaborazione con 

Parrocchia di
Santa Maria Maggiore 

Mirandola

ITINERARI
ORGANISTICI

ASSOCIAZIONE DOMENICO TRAERI
PER IL RESTAURO E LA VALORIZZAZIONE DEGLI ORGANI STORICI

ASSOCIAZIONE DOMENICO TRAERI
PER IL RESTAURO E LA VALORIZZAZIONE

DEGLI ORGANI STORICI

ITINERARI ORGANISTICI

MIRANDOLA
Duomo di Santa Maria Maggiore

SABATO 12 OTTOBRE 2019
ore 21.00

• Organo •
Matteo Messori

ORCHESTRA D’ARCHI
I SOLISTI DI SAN VALENTINO

• Violini I •
Enrico Gramigna, Antonio Laganà, 

Laura Rotolo

• Violini II •
Gabriele Vincenzi, Simone Benatti, 

Simona Sciuto

• Viola •
Giuseppe Donnici, Francesca Fogli

• Violoncelli •
Francesca Neri, Cecilia Lo Chiano

• Contrabbasso •
Paolo Molinari

• Flauto •
Federico Corrado

• Clavicembalo •
Istvan Batori

Vivaldi, Händel & Haydn
dal Barocco al Classicismo
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Con il contributo 

Mirandola fa il bis con la festa "Note d'Autunno"
Dopo il grande successo della Notte Gialla, il 20 ottobre Mirandola si veste d'autunno MIRANDOLA

L'Assessore Marina Marchi: "Abbiamo cercato di unire in una festa le atmosfere autunnali"
L’autunno è una stagione me-

ravigliosa, nonostante segni la fine 
dell’estate e l’inizio del cammino 
verso l’inverno, perché ci mostra 
un vero e proprio spettacolo di 
profumi e di colori. 

Non vogliamo farci scorag-
giare da un lieve abbassamento 
di temperatura, perciò abbiamo 
voluto organizzare un secondo 
evento che  scaldasse l’animo dei 
mirandolesi ed esaltasse questa sta-
gione dal punto di vista sensoriale 
e gustativo. 

“Le note che danno nome alla 
festa saranno da intendersi nelle 
varie declinazioni, uditive, gu-
stative, visive...” dice l’assessore 
alla cultura e innovazione Marina 
Marchi, che ha organizzato la ma-
nifestazione insieme all’assessore 
per la promozione del territorio 
Fabrizio Gandolfi:

“ si tratta di una seconda festa, 
dopo il successo della Notte Gialla, 
per far ritrovare la voglia di vivere 
il centro storico. Tutti gli esercenti 
daranno il loro contributo abbellen-
do le loro vetrine a tema, tenendo 
aperte le loro attività o creando 
menù autunnali”. 

Abbiamo cercato di unire in 
una festa giocosa tutte le più calde 
atmosfere autunnali, partendo dal 
mercato bio alimentare che porterà 
in piazza i prodotti caratteristici 
della stagione. 

Si affaccerà sulla piazza a 
sinistra del Teatro Nuovo fin dal 
mattino lo stand  di Franciacorta, 
che insegnerà come fare i sughi col 
mosto e inonderà l’aria dell’odore 
tipico delle prime caldarroste. I sa-

pori d’autunno saranno riproposti 
sulle tavole dei nostri ristoranti, 
con menù a tema già per il pranzo. 

Saranno distribuite nei pros-
simi giorni nei locali pubblici i 
depliant, le locandine che mostre-
ranno su una mappa tutti i punti di 
ristoro e le attività, compresi gli 
eventi del centro, mentre sui social 
si pubblicizzeranno i menù o i piatti 
tipici dei bar e ristoranti. 

Sin dal mattino la piazza Co-
stituente si animerà non solo con il 
mercato bio alimentare, ma anche 
per un raduno di Alfa Romeo, or-
ganizzato da Lancia Thema Club 
International, che porterà in centro 
50 modelli di auto di ogni epoca, 
da ammirare in esposizione sino a 
mezzogiorno. 

Sempre al mattino, al Foyer 
del teatro dalle 10 fino alle 23 si 
prepareranno i giochi per bambini 
e adulti a cura dell’Associazione 
Multiverso, che avrà così occa-
sione di festeggiare i vent’anni di 
attività, con tavoli dedicati al gioco 
strategico con miniature a tema 
fantascientifico -

“Warhammer 40000”, a tema 
storico - “Bolt Action”, al gioco da 
tavolo “Lupus in Tabula”. 

Nel pomeriggio Mirandola ver-
rà invasa dalle note de “L’autunno” 
di Vivaldi e non solo: presso la Gal-
leria dalle ore 15 si susseguiranno 
l’ orchestra Milledita, l’orchestra 
di chitarre, le classi di pianoforte 
della Fondazione scuola di musica 
Carlo e Guglielmo Andreoli e il 
coro della città di Mirandola. Nella 
piazza Costituente invece si esibi-
ranno sul palco il coro Mousiké e 

i Numero uno dalle ore 16. 
L’autunno è anche la stagione 

ideale per dedicarsi alla lettura, in 
compagnia di un buon libro e di 
un’ottima cioccolata calda. Sarà 
l’atmosfera che verrà ricreata alle 
ore 16 nel salottino esterno vicino 
alla Degusteria in piazza, dove l’as-
sociazione “Amici della Biblioteca 
Eugenio Garin” racconteranno ai 
bambini dai 2 ai 5 anni storie che 
hanno come tema l’autunno.  

Alle Ore 17.00 entrerà in sce-
na la narrazione recitata “Fuori 
dalla scatola - Di virus, amicizie 
e Streghe d’Autunno”, spettaco-
lo per bambini da 6 a 10 anni, a 
cura di Collettivo  PazZo Teatro, 
con Francesco Bocchi e Amalia 
Ruocco.

Alle 18,30 nella sala del caffè la 
Fenice, in Galleria, verrà presenta-
to il libro di Carlo Mantovani “Le 
radici del gusto”, itinerari dendro 
gastronomici tra grandi alberi 
e grandissimi piatti. L'autore ci 
porterà in un originale viaggio tra 
i sapori tradizionali e la maestosità 
degli alberi secolari, mescolando 
storie e curiosità con un ritmo 
incalzante. Sia gli alberi che la ga-
stronomia sono radicati nel terreno, 
nel proprio territorio. 

Insomma ciò che vogliamo of-
frire sarà un’ esperienza d’ autunno 
ricca di sapori, musiche, libri, gio-
chi e letture, a cui si aggiungerà una 
mostra di stampe sotto la galleria 
Bergomi, organizzata da Giorgio 
Morselli. Ma non finirà qui, per-
ché già è in cantiere la festa delle 
luci, tra fine novembre e i primi di 
dicembre.
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In occasione della 34esima 
camminata di Francia Corta, che 
si terrà domenica 17 novembre, 
ai Podisti Mirandolesi sarà conse-
gnato un quadro di Dario Mazzoli, 
importante artista che ha presen-
ziato a numerose iniziative in giro 
per l’Italia ed anche al Louvre di 
Parigi, ricevendo innumerevoli 
riconoscimenti.

Effetto Musica Mediterraneo, la rassegna concertistica
In programma tre eventi musicali: La Rossignol, Tommaso Fini e Banda della RicettaAREA NORD

Il Sindaco di Camposanto Zamboni: “La musica nell’Area Nord è sempre stata un’eccellenza indiscussa”
l’ordine e la concordia che regnano a 
corte. Il programma propone una sorta 
di “viaggio ideale” nella musica e nella 
danza in uso nei luoghi in cui Leonar-
do fu in vita per rispondere agli inviti 
dei principi che lo chiamarono, con 
lo scopo di evocare ambienti, suoni 
e immagini in cui egli visse e creò. 
Inoltre, è prevista anche l'esecuzione 
di due curiosità storiche: i Rebus mu-
sicali di Leonardo e una bassa danza 
ricostruita utilizzando la melodia 
scoperta nell'ultima cena.

Venerdì 18 ottobre, alle ore 21.00 
presso l’auditorium in viale Campi 
della biblioteca comunale di San Feli-
ce, si terrà il concerto per pianoforte di 
Tommaso Fini. Dopo le scuole medie, 
Fini decide di intraprendere lo studio 
del pianoforte come autodidatta e solo 
successivamente lo approfondisce con 
un insegnante. Emerge fin da subito 
l'interesse per la composizione. Ha 

partecipato al concorso Giuseppe 
Alberghini, istituito dall'Unione 
Regno Galliera, e al concorso per 
giovani emergenti indetto dal Comune 
di Cento.

Venerdì 1 novembre, alle ore 
21.00 presso la sala polivalente di via 
della Protezione Civile di Concordia 
sulla Secchia, si terrà il concerto 
“Banda della Ricetta” con Clara Gra-
ziano, Valentina Ferraiuolo, Teresa 
Spagnuolo e Carla Tutino. “Uno 
spettacolo da gustare dall’antipasto al 
dolce musicale. Canzoni e aromi che 
raccontano la cucina e invitano ballo”. 
La musica è il cibo dell’amore”, ricor-
da Shakespeare e questo filo rosso è 
seguito dalle musiciste che danno vita 
al nuovo progetto di Clara Graziano: 
uno spettacolo originale in cui si canta 
del buon cibo in un repertorio accat-
tivante, divertente e ben condito. La 
Banda della Ricetta reinterpreta con 

nuovi arrangiamenti tutto questo mate-
riale tirando fuori sapori di klezmer, di 
musica circense e di jazz. In scena con 
le loro “parannanze” e i loro attrezzi 
da cucina, le musiciste della Banda 
ci conducono in un viaggio garbato 
e saporito tra cibo e musica facendo 
scoprire una collezione di pietanze 
sonore e storie gustose. E durante il 
concerto sorprese culinarie e profumi 
speciali, dalla zuppa al caffè!.

In vista dei tre eventi musicali, il 
Sindaco di Camposanto Monja Zam-
boni ha voluto esprimere il proprio 
pensiero: “La musica nell’Area Nord è 
sempre stata un’eccellenza indiscussa, 
ed è anche attraverso il suo linguaggio 
universale che le nostre comunità 
hanno saputo coltivare la speranza e 
guardare avanti nei difficili momenti 
dopo il sisma 2012. Lo scorso anno le 
amministrazioni comunali dell’Area 
Nord, hanno creduto nel rilancio di 

Effetto Musica dopo 7 anni di assenza, 
perché è anche attraverso la cultura, 
e quindi la musica, che un territorio 
riconquista i propri spazi, consolida 
la sua comunità e conferma le sue 
ricchezze. La rassegna di questo 2019, 
avrà come sottotitolo “Mediterraneo”. 
Il Mediterraneo che, come scriveva 
Braudel, è “…mille cose insieme. 
Non un paesaggio, ma innumerevoli 
paesaggi. Non un mare, ma un sus-
seguirsi di mari. Non una civiltà, ma 
una serie di civiltà…” e potremmo 
aggiungere, non una musica, ma infi-
nite voci. È quindi in quest’ottica che 
verrà proposto un programma ricco ed 
eterogeneo di grande coinvolgimento, 
spaziando dal genere jazz, alla musica 
etnica, alla grande storia, dando vita 
ad un incontro libero e aperto tra voci, 
musiche e storie lontane, come le no-
stre terre e le nostre comunità hanno 
sempre saputo ospitare”.

Domenica 13 ottobre, alle ore 
17.30 presso l’Auditorium “Rita Levi 
Montalcini” di Mirandola, si terrà il 
concerto “La Rossignol – Leonardo e 
il suo tempo” con Simona Pasquali, 
Erica Gansi, Roberto Quintarelli, 
Matteo Pagliari, Francesco Zu-
vadelli e Domenico Baronio. È un 
tempo, il Suo, in cui l’arte “che si va 
consumando mentre ch'ella nasce”, 
come Egli la definisce, vive una 
stagione di incredibile ricchezza, con 
capolavori che si susseguono in un 
crescendo affascinante e stupefacen-
te: l’esperienza umanistica produce 
un’arte della danza raffinata, elegante, 
codificata in forme scritte ben precise 
da grandi Maestri, autori di trattati 
tutt'oggi considerati in tutto il mondo 
autentiche pietre miliari della storia 
della danza. Nella seconda metà del 
Sec. XV il ballo è il simbolo della 
divina armonia cosmica e rappresenta 

MIRANDOLA

L'artista 
Dario 

Mazzoli dona 
un'opera

alla Società 
Podisti 

Mirandolesi
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Back to Beat: vincono “Le Zampe di Zoe”
La giovane band della Bassa è stata selezionata tra i vincitori del ContestMODENA

La band ha aperto l'undicesima edizione di "Modena 29 settembre" con due canzoni
Sono “Le Zampe di Zoe” i vincitori 

del contest Back to Beat. La giovane band 
emergente della Bassa, composta da Elisa 
Debbi (di Mirandola) e Edoardo Ba-
schieri (di S.Felice), è stata selezionata 
tra i vincitori del Contest organizzato dal 
Centro Musica del Comune di Modena, 
e ha quindi potuto aprire il live di Piazza 
XX Settembre in occasione dell’undice-
sima edizione di “Modena 29 settembre”.

Queste le motivazioni della giuria 
che ha selezionato le “Zampe di Zoe” tra 
i vincitori del contest: “‘Le Zampe di ZoÈ 
nei brani presentati, sia per l’originale sia 
per la cover, dimostrano di avere il giusto 
appeal per coinvolgere l’ascoltatore. 
“Sacchetto per il vomito” si insinua tra 
le pieghe del nuovo cantautorato italiano, 
grazie anche a una esecuzione al limite 
della perfezione. La scelta della cover, 
caduta su un classico dell’Equipe 84, 
“Io ho in mente te”, permette alla band 
di muoversi in ambiti distanti dal loro 

mondo, riuscendo però a cogliere l’at-
mosfera ed il mood del brano originale, 
rivisitandolo con brio e naturalezza non 
comuni.“

L’edizione 2019 di “Modena 29 
settembre” è stata un vero e proprio 
successo e ha visto i ragazzi esibirsi sul 
palco insieme ai Fuximile, altra band 
selezionata dal Centro Musica, Cristina 
Donà e Ginevra di Marco. Una serata 
dedicata all’amore per la musica e alla 
celebrazione della città come capitale 
del beat italiano. 

Le Zampe di Zoe, che domenica 
erano composti da Elisa Debbi (Voce, 
chitarra acustica e okulele) Edoardo 
baschieri (voce, chitarra elettrica, oku-
lele), Giorgio Marchini (basso, cori) e 
Martino Greco (batteria) hanno eseguito 
"Io Ho In Mente Te" degli Equipe 84, 
con testo parzialmente riarrangiato, e 
"Sacchetto per il Vomito", loro pezzo 
originale.

La Consulta del Volontariato segnala
Giovedì 10 ottobre, alle ore 18.00 presso la 
Sala B del Centro Distretto Sanitario USL 
di Mirandola in Via Lino Smerieri 3, si terrà 
un corso formativo volontari AVO 2019 dal 
titolo “Solitudine e fragilità del malato” con 
la presenza di Don Michele. Nello stesso 
momento, presso Foyer del Teatro Nuovo 
di Mirandola in Piazza Costituente 76, 
si svolgerà la conversazione “Il Western 
all’Italiana”, Gian Piero Brunetta parlerà 
con Gian Luca Farinelli di fatti, idee e 
persone nell’Italia del ‘900. Venerdì 11 e 
sabato 12 ottobre, al palazzetto dello sport 
“Marco Simoncelli” in Via Pietri, spazio 
al Gruppo Ponzi Investigazioni National 
Volley Cup Città di Mirandola. Il venerdì, 
alle ore 18.00 al Centro Famiglie, conver-
sazione con Michele Vanzini sul valore di 
essere padre nel mondo di oggi. Sabato 12 
ottobre, alle Biblioteca Eugenio Garin, l’e-
vento “piccole storie per piccole orecchie” 
con i volontari Nati per Leggere: letture 
per bambini iscritti al primo anno Scuola 
dell’Infanzia. Prenotazione obbligatoria 
allo 0535/29778 e 29783. In serata, alle ore 
21.00 al Duomo di Santa Maria Maggiore, 
si esibirà l’orchestra d’archi “I solisti di San 
Valentino” nel “Vivaldi, Handel e Haydn 
dal Barocco al Classicismo”, organizzato 
dall’Associazione Domenico Traeri. In 
contemporanea, al Palafeste Cherubino 
Comini in Via Dorando Pietri 13, serata 
di ballo con Laura e Stefano Zizza. Do-
menica 13 ottobre, a partire dalle 08.00 in 
Piazza Costituente e per le vie del Centro, 
si terrà “Mirandolantiquaria”, fiera espo-
sitiva dell’antiquariato e del riuso. Dalle 
09.00 alle 12.00 nel Sagrato del Duomo 

in Piazza Conciliazione, verranno vendute 
torte ed altre leccornie da parte dell'orga-
nizzazione di volontariato “San Vincenzo 
Depaoli”, a scopo di autofinanziamento. 
Dalle ore 09.30, alla Stazione Ornitologica 
Modenese “Il Pettazzurro” in Via Montiro-
ne 3, prenderà il via la festa della “Som” 
con la presentazione del calendario 2020 
“Gli uccelli dell’arcobaleno” e a seguire 
la conferenza “Problem-Solving nella 
gestione degli ecosistemi”, a cura del Dott. 
Corrado Battisti della Stazione di ricerca 
LTER Torre Flavia, Servizio aree protette 
della città metropolitana di Roma Capitale. 
Contemporaneamente, in Piazza Costituen-
te, si svolgerà la camminata della preven-
zione “Quattro passi in rosa”, in quanto 
ottobre è il mese della prevenzione del 
tumore al seno. In alternativa, dalle 09.00 
alle 13.00 in Via Barozzi (zona Piscina), si 
potrà assistere alla gara ciclistica su strada 
– “Gran Premio Terre Mosse – alla quale 
parteciperanno i bambini dai 5 ai 12 anni, 
iscritti alla Federazione Ciclistica Italiana. 
Nel pomeriggio, alle 16.00 nell’aula magna 
Rita Levi Montalcini in Via 29 Maggio 
4, conferenza “Il genio del Rinascimento 
Leonardo Da Vinci” con relatore Stéphane 
Toussaint e introduzione della prof.ssa 
Renata Bertoli. Seguirà, alle ore 17.30, il 
concerto Leonardo e il suo tempo, eseguito 
dalla compagnia La Rossignol, organizzato 
dal Centro Internazionale di Cultura "Gio-
vanni Pico della Mirandola". A San Martino 
Spino – Barchessone Vecchio – in Via Zan-
zur 36A, fino al 13 ottobre sarà possibile 
visitare la mostra di stampe antiche, a cura 
della Bottega di Giorgio Morselli. 

APPUNTAMENTI

Libri, voci e 
figure per i 
100 anni di 

Gianni Rodari

Gli avamposti dei 
lettori Fuorilegge

Dal 12 al 15 novembre, presso la Bi-
blioteca Eugenio Garin di Mirandola, 
per le classi terze della scuola primaria 
si terrà un laboratorio di illustrazione 
con Vittoria Facchini, a cura di Equi-
libri Cooperativa Sociale. È stato scelto 
come autore Gianni Rodari perché 
nel 2020 saranno celebrati i cent’anni 
dalla sua nascita ed, inoltre, al centro 
delle sue “opere” ci sono i bambini. 
C’è l’urgenza educativa di aiutarli a 
crescere come persone e in maniera 
felice e solidale. Con questo progetto, 
la Biblioteca cercherà di offrire ai ra-
gazzi esperienze significative passando 
dalle storie. 

Gli avamposti dei lettori Fuorilegge 
sono gruppi di lettura composti da 
ragazze e ragazzi che vogliono vivere 
e condividere la loro voglia di leggere. 
L’avamposto, in pratica, è il posto dei 
lettori e viene realizzato per condividere 
la voglia di leggere, scrivere e incontrare 
amici e amiche, parlare, discutere e con-
frontarsi con loro. Insieme, si scoprono 
così nuovi libri, poesie, film, canzoni e 
si formano nuove amicizie. Gli incontri 
con la Redazione Fuorilegge.org sono 
mensili, per i ragazzi dagli 11 ai 14 anni, 
dalle 14.30 alle 16.30 del 23 ottobre, 20 
novembre, 18 dicembre 2019 e 22 gen-
naio, 19 febbraio, 25 marzo, 29 aprile e 
27 maggio 2020, a cura di Cooperativi 
Equilibri – progetto per la lettura. 

MIRANDOLA

Orario apertura mostra:
dalle 10.00 alle 14.00 dalle 15.30 alle 19.30 

Per informazioni e prenotazioni: 
Centro di Educazione alla Sostenibilità “La Raganella” -  Unione Comuni Modenesi Area Nord 

sede presso il Comune di Mirandola, Via Giolitti 22 - Mirandola MO, Tel. 0535.29724/29713 fax: 0535/29538,  e-mail: cea.laraganella@unioneareanord.mo.it 

Gruppo
Micologico
Naturalistico  
Cavezzese

In collaborazione con:
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“Come cavolo mangi?”, pranzo all’insegna di prodotti a km 0
Domenica 27 ottobre, evento organizzato dal CEAS “La Raganella” nell’ambito del progetto di educazione alimentarePROGETTI CEAS

In programma anche uno spettacolo contro lo spreco alimentare interpretato dall’attore Roberto Mercardini
quale è vietato mancare, è fissato per 
domenica 27 ottobre alle ore 12.30, 
presso l’Agriturismo “La Castellina” 
di Bosi e Bosi S.S. in via Martiri della 
Libertà n.99 a Concordia sulla Secchia. 
L’evento inizierà con un gustoso pran-
zo a base di zucca e altri ottimi prodotti 
tutti a km 0. Tale piacevole momento 
di convivialità terminerà con la realiz-

zazione dello spettacolo “Come cavolo 
mangi? Monologo contro lo spreco 
alimentare” con l’attore Roberto Mer-
cadini. Quest’ultimo attraverso parole, 
voci, racconti, dialoghi, interpretando 
l'oralità come forma d'arte e come 
strumento per la condivisione della 
conoscenza, ha dato vita allo spettacolo 
“Come cavolo mangi?”, che porta lo 
stesso titolo del progetto e dove gli 
spettatori sono chiamati a riflettere sul 
valore che giornalmente attribuiamo 
al cibo prodotto e ai relativi sprechi, 
corrispondenti a circa un terzo degli 
alimenti prodotti, che troppo spesso 
finiscono nella spazzatura. "È un po' 
come se ciascuno di noi sputasse un 
terzo dei bocconi che mette sotto i 
denti. Siccome poi per produrre cibo 
servono acqua, terra, energia, tempo, 
è anche come se sputassimo un terzo 
dei nostri sorsi. È come se facessimo 
un passo indietro ogni tre avanti. E 
via delirando. Assurdo? Sì, assurdo. 
Ma vero. Così assurdo e così vero che 
per protestare contro questo fenomeno 
sono nati movimenti radicali. E per 
studiarlo si sono messi al lavoro fior 
fior di docenti universitari. Ah, e poi, 
ogni tanto, capita di parlare con qual-
che vecchio contadino o con qualcuno 
che ha patito la fame davvero e scopri 
che è più radicale di qualsiasi attivista 
e più saggio di qualsiasi professore. I 
posti sono limitati, per cui per poter 
partecipare all’evento sarà necessaria 
la prenotazione presso l’Agriturismo 
“La Castellina” entro giovedì 24 ot-
tobre. Per prenotazioni: Agriturismo 
“La Castellina” tel. 0535-34696 cell. 
339-8113171. Per informazioni: CEAS 
“La Raganella” dell’UCMAN tel. 
0535-29724-29507.

Il CEAS “La Raganella”, nell’am-
bito del progetto regionale di educa-
zione alimentare, alla sostenibilità e 
agro-ambientale “Come cavolo man-
gi?” e dell’azione “Qui zero spreco” 
promosso e finanziato da Arpae, ha 
coinvolto i ristoratori aderenti nell’or-
ganizzazione di cene o pranzi veramen-
te speciali. Un primo appuntamento, al 

SAHAJA YOGA
PER MAMME, PAPA' E NONNI

 

Per info e iscrizioni: Centro per le Famiglie
 tel. 0535/29677

Mail: centroperlefamiglie@unioneareanord.mo.it.

DOMENICA 27 OTTOBRE 2019 - ore 12.30
Agriturismo "La Castellina"

Via Martiri della Libertà n.99  - Concordia sulla Secchia 

COME CAVOLO MANGI? 

a conclusione, 
uno SPETTACOLO 
contro lo spreco alimentare 
interpretato dall’attore 
ROBERTO MERCADINI 

smettiamola di gettare il cibo nella spazzatura e impariamo ad apprezzarne il valore 

Il CEAS «La Raganella» e l’Agriturismo «La Castellina» 
ti invitano a un pranzo all’insegna di prodotti a km 0 

che unito all’arte darà vita a qualcosa di davvero sorprendente… 

Per prenotazioni (entro giovedì 24 ottobre 2019):
Agriturismo "La Castellina"
Tel. 0535.34696 Cell. 339.8113171
E-mail: simonettatoffali@libero.it

Per informazioni:
CEAS ‘’La Raganella’’ tel. 0535.29507-724
E-mail: cea.laraganella@unioneareanord.mo.it

MENÚ:  
ANTIPASTO

 Crema di zucca con crostini 
PRIMI 

 Crespelle alla zucca e prosciutto
 Tortelli di zucca al ragù 

SECONDI  
 Arista farcita alla zucca
 Zucca e patate al forno

DOLCI
 Panna cotta alla zucca
 Crostata con marmellata di 

zucca e mele 
BEVANDE 

 Acqua, Vino della casa, Caffè 

€ 25,00 
a persona 

Al Barchessone Vecchio arriva 
l’autunno con la quindicesima 
“Mostra micologia” sui funghi 

Si terrà domenica 20 ottobre presso il 
Barchessone Vecchio a San Martino 
Spino la “15esima Mostra micologica” 
con esposizione di funghi freschi a cura 
del Gruppo Micologico Naturalistico 
Cavezzese. L’apertura al pubblico sarà 
dalle 10.00 alle 14.00 e dalle 15.30 alle 
19.30. Saranno esposti funghi raccolti 
dai soci del Gruppo Micologico nel 
nostro territorio di pianura, nel litorale 
adriatico, nell’Appennino modenese, 
reggiano, toscano e in diverse località 
delle Alpi. Saranno presenti specie 
commestibili, non commestibili (ma 
che non provocano disturbi se man-
giate), tossiche e velenose. Nell’alle-
stimento della mostra saranno facilitati 
i confronti fra specie edibili e specie 
tossico-velenose, per evidenziare i 
caratteri distintivi e per sottolineare 

un percorso rivolto alla sicurezza 
alimentare. Inoltre, sarà presente una 
sezione “Funghi Primaverili” in cui 
verranno esposti esemplari, riprodotti 
in resina, di funghi che crescono soli-
tamente nei mesi di febbraio-maggio. 
Soci del Gruppo Micologico saranno 
presenti durante le ore di apertura della 
mostra per rispondere alle domande 
che i visitatori vorranno fare. Alle 
ore 16.00, nell’ambito della mostra, 
si terrà un incontro informativo sul 
riconoscimento dei funghi e il loro 
utilizzo in cucina a cura del Gruppo 
Micologico Naturalistico Cavezzese. 
Per intrattenere i più piccoli alle ore 
16.00 il C.E.A.S. “La Raganella” pro-
porrà inoltre un laboratorio creativo 
utilizzando materiale naturale delle 
valli mirandolesi. L’evento è gratuito.

SAN MARTINO SPINO
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Sistemate e potate piante e siepi del Cimitero Monumentale di Finale Emilia 

Penso Positivo promuove il 
progetto regionale sui modelli 

dialogici per l’adolescenza

Il gruppo “Mani Pulite” 
impegnato nella bonifica di 

rifiuti abbandonati

Nuovo impianto 
di illuminazione 
per il campo da 

Tennis Open dialogue, conoscere per pre-
venire: a Mirandola è in corso l’orga-
nizzazione di un incontro sperimentale 
a cura dell’Associazione Penso Posi-
tivo Onlus, e promosso dalla Agenzia 
Sanitaria e Sociale Emilia Romagna. 
Il progetto regionale, che rientra nel 
programma dedicato all’adolescenza, 
si intitola “L’approccio dialogico per 
l’integrazione inter-istituzionale e in-
terprofessionale” e fonda le sue radici 
su un approccio dialogico di origine 
finlandese, una corrente di pensiero che 
nel tempo ha raggiunto e abbracciato 
quella di numerosi altri Paesi. 

Gli instancabili di "Mani Pulite" hanno 
colpito ancora: sabato 21 settembre, 
infatti, sono stati impegnati nella 
bonifica di rifiuti abbandonati di Via 
Campodoso, Via Gnoli e Provinciale 
per Cento fino al confine ferrarese. Il 
Gruppo Mani Pulite nasce dalla vo-
lontà di Gloria Bellodi, facente parte 
delle Guardie Ecologiche Volontari, 
ed altri cittadini desiderosi di tenere 

All’interno della manifestazione 
“Volkl Day”, organizzata dal Tennis 
Club di Finale Emilia, il cui ricavato 
sarà devoluto in beneficenza, il 20 
settembre è stato inaugurato il nuovo 
impianto di illuminazione che permet-
terà agli atleti di svolgere al meglio la 
loro disciplina sportiva, e allo stesso 
tempo, consentirà un maggior rispar-
mio energetico. 

Il seminario, che si terrà venerdì 
25 ottobre dalle 15,30 alle 18,00, 
porrà particolare attenzione alla pre-
sentazione dei “dialoghi anticipatori”, 
metodi di approccio che risultano ef-
ficaci proprio nel campo dell’infanzia 
e dell’adolescenza.

L’incontro si terrà presso la Sala 
Consiliare del Municipio di Mirandola, 
Via Giovanni Giolitti 22, con ingresso 
libero fino a esaurimento posti. 

Per ulteriori informazioni contat-
tare il 320-9498341 o mandare una 
mail a associazionepensopositivo@
gmail.com.

in ordine e pulizia la nostra Città, nella 
speranza che, nel tempo e attraverso 
questo esempio, ciascuno impari a 
dare il proprio contributo a favore del 
decoro e dell’igiene e a rispettare le 
regole per lo smaltimento dei rifiuti. 
Che dire? Grazie a tutti quanti, com-
preso il gruppo di ragazzi universitari 
che si sono aggregati alla comitiva, ai 
quali tutti noi siamo grati.

MIRANDOLAVOCI IN...COMUNE - FINALE VOCI IN...COMUNE - FINALE

Importanti lavori di asfaltatura sulle strade e potatura
VOCI IN...COMUNE - FINALE

Asfaltati tratti di strade particolarmente degradate per circa un milione di euro di spesa
Nel periodo estivo sono stati 

affrontati dall’Amministrazione co-
munale importanti lavori di asfaltatura 
delle strade, per un impegno di circa 
un milione di Euro, e sono state potate 
le siepi del Cimitero Monumentale. I 
lavori hanno riguardato tratti di strade 
che erano particolarmente degradate 
e che necessitavano da tempo di una 
corposa manutenzione. Hanno avuto 
come oggetto i seguenti ambiti:

• Via Salde Entrà, Via Santa Maria 
– Extra urbano;

• Via Finale Santa Bianca, Via 
Campodoso, Via Colombarina Impe-
riale, Via Rugginenta – Extra urbano;

• Via Battaglia, Via Botticelli - 
Urbano.

Gli interventi hanno avuto lo scopo 
di garantire un adeguato standard di 
sicurezza e, quindi, offrire un miglior 
servizio alla collettività.

Nei sopralluoghi avevano consta-

tato che:
• I tre ambiti presentavano diverse 

criticità inerenti il manto stradale am-
malorato in più tratti;

• La mancata manutenzione ordina-
ria nel tempo aggravava gradualmente 
lo stato della stessa;

• Si denotavano alcuni tratti mag-
giormente danneggiati o del tutto ormai 
impercorribili, mentre altri sono meno 
soggetti ai fenomeni di decadimento 
strutturale e cedimenti.

Per mitigare la situazione di criti-
cità, si è attuato un primo intervento 
manutentivo parziale, volto a tutelare 
la sicurezza. Per intervento parziale 
si intende che si è optato per una 
classificazione in base al grado di pe-
ricolosità. Le lavorazioni compiute nei 
tre ambiti urbani ed extra urbani sono 
stati i seguenti:

• Ambito 1: 9.925,00 mq di in-
tervento;

• Ambito 2: 24.043,90 mq di in-
tervento;

• Ambito 3: 2.414,00 mq di in-
tervento;

Il quadro economico della spesa, 
con una gara d’appalto che ha richiesto 
circa un anno per la sua definizione, 
vede un totale di 502.178,71 Euro per 
le opere realizzate ed un totale di som-
ma a disposizione pari a 168.964,48 
Euro. Al momento, non sono ancora 
del tutto completati i lavori che riguar-
dano Via Abbà Motto e Via Fruttarola, 
che hanno comportato un impegno 
finanziario rispettivamente di circa 
110.000 Euro e di 90.000 Euro. Inol-
tre, in collaborazione con Enel Green 
Power, si è provveduto a riasfaltare un 
tratto importante di Via Ceresa con un 
intervento che ha richiesto un impegno 
economico di oltre 100 mila Euro.

Il Sindaco di Finale Emilia
Dott. SanDro Palazzi
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Un'estate di lavori e manutenzioni
L'Amministrazione Comunale ha già messo in campo diverse attività per lavori pubbliciVOCI IN...COMUNE - MEDOLLA

Interventi e manutenzioni previsti e attuati su scuole, strade, parchi, ciclabili e cimiteri
Sono state diverse le attività e le 

risorse messe in campo dalla nuova 
Amministrazione comunale, già in que-
sta prima fase del mandato, per lavori 
pubblici e manutenzioni, in particolare 
riguardanti il verde pubblico, gli edifici 
scolastici e le strade, interventi attesi e 
oggi fruibili dalla cittadinanza, ovvia-
mente in modo da averne cura e rispetto. 

SCUOLE SICURE
Già da metà agosto, ben prima 

dell’apertura delle attività scolastiche, 
sono state effettuate le manutenzioni 
necessarie agli edifici scolastici; gli 
interventi hanno riguardato sia la 
Scuola Primaria che quella Scuola 
Secondaria di primo grado. Partendo 
dalla scuola primaria, sono state riparate 
tre perdite di natura idraulica e sono 
state ritinteggiate sei aule. Sono stati 
inoltre effettuati i lavori di rifacimento 
delle tre scale di acceso esterne: la 
principale, quella secondaria (lato 
mensa) e la rampa per i disabili. Infine 
è in corso la manutenzione degli infissi 
(tapparelle), che dovrebbe concludersi 
a breve. Per tutti gli edifici del Polo 
scolastico medollese (Primaria, Se-
condaria di primo grado e polo Rock 
No War, comprendente Nido e Scuola 

dell’Infanzia), i lavori di manutenzione 
ordinaria hanno riguardato gli impianti 
elettrici e il relativo controllo di lampa-
de di emergenza e impianti idraulici. 
La Scuola Secondaria di primo grado, 
unitamente all’Auditorium, è tuttora 
oggetto di interventi di adeguamento 
antincendio, alla fine dei quali verrà 
rilasciato il Certificato Prevenzioni 
Incendi-CPI, garanzia di una scuola 
ancora più sicura. Al Centro Culturale 
sono stati eseguiti interventi di ripara-
zione della copertura, resi necessari da 
infiltrazioni nel lato dell’ingresso, oltre 
a un controllo ordinario su impianti 
elettrici e sulle lampade di emergenza. 
All’esterno e nelle zone limitrofe alle 
scuole, sono invece stati inseriti nuovi 
punti luce, al fine di favorire una mag-
giore sicurezza dell’area. 

STRADE
Le risorse stanziate a luglio hanno 

avuto lo scopo di attuare i lavori di 
manutenzione di pronto intervento, 
finalizzati alla messa in sicurezza della 
viabilità comunale, mediante chiusura 
di buche e margini stradali pericolosi 
in via Montalbano e zone adiacenti, 
via degli Artigiani, via Canalazzo, via 
Bruino, via Camurana, via Grande, via 

Galeazza e via Rubadello. Gli interventi 
proseguiranno con la realizzazione di 
segnaletica orizzontale (margini late-
rali, mezzerie, stop, precedenze), di 
ripasso e di nuova realizzazione sulla 
viabilità comunale. L’intervento preve-
de di realizzare la segnaletica iniziando 
dalle strade extraurbane. Gli interventi 
di manutenzione di messa in sicurezza 
proseguiranno su via Rocchina, via 
Romana, via Bosco, via Roncaglio, via 
Villafranca. Per tali strade si provvederà 
a realizzare la segnaletica anche nelle 
intersezioni stradali. L’intervento pre-
vede anche di realizzare la segnaletica 
nell’ambito urbano, con rifacimento 
di passaggi pedonali su via Roma, via 
Genova, via Bruino. Verrà rifatta anche 
la segnaletica orizzontale dei segnali 
di stop e precedenze in concomitanza 
delle intersezioni stradali. L’intervento 
riguarderà anche la rotonda della zona 
Sigma. Fino all’esaurimento delle 
somme destinate, si provvederà inoltre 
alla realizzazione della segnaletica oriz-
zontale, degli stop e delle precedenze 
in concomitanza delle intersezioni 
stradali in ambito urbano e la segnatura 
di aree destinate a parcheggio (piazza 
Missere, parcheggio antistante casa del 
volontariato, terminale dei bus). Per 

quel che riguarda la zona centrale di via 
Roma sono in via di definizione alcune 
migliorie, di cui verranno adeguata-
mente informati i cittadini, per tutelare 
gli utenti della strada e in particolare la 
mobilità dolce.

IL VERDE E LE CICLABILI
Con un investimento di circa 6100 

euro, sono stati effettuati i lavori di 
ripristino e manutenzione dei giochi 
nei parchi comunali. I giochi di tutte 
le aree verdi comunali durante le setti-
mane estive sono stati sistemati da una 
ditta specializzata. Nel mese di agosto, 
il parco pubblico nella zona degli 
impianti sportivi è stato interessato 
anche da lavori di potatura, con rialzo 
dell'impalcato delle alberature, al fine di 
aumentare la visibilità e l'illuminazione 
soprattutto nelle ore serali. Il vecchio 
gazebo in legno è stato demolito e suc-
cessivamente verrà sostituito con una 
nuova struttura illuminata, sempre in le-

gno. Sarà dotato di illuminazione anche 
il gazebo in legno donato, nel periodo 
post terremoto, dall’AVIS provinciale. 
Le manutenzioni ordinarie del verde, gli 
sfalci e le potature sono state eseguite 
per tutto il periodo estivo ed hanno inte-
ressato l’intero territorio comunale. Le 
manutenzioni estive hanno riguardato 
anche le piste ciclabili. In particolare, 
sulla ciclabile "Chico Mendes", sono 
stati riparati i cavi elettrici danneggiati. 
Sono in previsione, a breve, anche i la-
vori di ripristino dell’illuminazione del 
tratto che conduce alla zona artigianale-
industriale (zona Eurosets). 

CIMITERI
Stanno per partire i lavori di sostitu-

zione delle lattonerie (pluviali e canali 
di gronda) rubati e/o attualmente rotti 
per cause varie dei cimiteri di Medolla 
e Camurana, oltre alla sistemazione del 
giunto sismico naturale del cimitero di 
Medolla.
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San Giacomo Roncole vince ancora il Palio del Pettine!
Quasi 3500 persone di tutte le età hanno partecipato alla tre giorni di manifestazioneMIRANDOLA

Il premio della giuria popolare è andato alla frazione di Quarantoli col ragù "Rifilitura di costina"

Cividale

Quarantoli

La Giuria

I Vincitori

Premio Popolare

Gavello

San Giacomo Roncole

Impiattamento

Mortizzuolo

San Martino Spino
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Mirandola, inaugura un nuovo gruppo al femminile
Una Scuola Calcio per bambine e ragazze della scuola primaria e secondaria di I gradoCALCIO

L'iniziativa nasce da Uisp Modena e dalle polisportive storiche mirandolesi, riunite nella Ge.Mi Sport srl
Dallo scorso settembre anche a 

Mirandola è arrivata la scuola calcio 
femminile. 

Dopo il grande successo e la 
simpatia che hanno riscosso le atlete 
della nostra nazionale ai Mondiali 
2019 in Francia durante l’estate 
appena conclusa, è cresciuto ancora 
di più l’interesse per la versione 
femminile dello sport più amato 
d’Italia. 

Dal 16 settembre in poi le bam-
bine e le ragazze che risiedono a 
Mirandola e nei comuni limitrofi 
possono finalmente provare a ci-
mentarsi nella nuova scuola calcio 
tutta dedicata a loro. 

Il corso è aperto a tutte le fan-
ciulle della scuola primaria e media; 
oltre agli allenamenti in palestra e 
nei campi sportivi, ci sarà la possi-
bilità, con il tempo, di partecipare 
a tornei e campionati in cui con-
frontarsi con altre realtà del calcio 
femminile giovanile.

Questa iniziativa nasce dall’e-
sperienza di Uisp Modena e delle 
polisportive storiche mirandolesi 
– Pico, Stadium e Folgore – riunite 
nella società sportiva dilettantistica 
Ge.Mi.Sport s.r.l. che, oltre a gestire 
da anni gli impianti pubblici della 
città, organizza corsi di base e di 
attività motoria nelle scuole dell’in-
fanzia e primaria della città.

Per informazioni: contattare per 
e-mail o telefonicamente o recarsi 
presso l’ufficio di Ge.Mi.Sport SSD 
s.r.l. in via Fulvia 5 a Mirandola, 
tel. 0535.1816429, mail laura.
gemisport@gmail.com (dal lunedì 
al venerdì ore 10-12, il venerdì ore 
18-19.30).

SCUOLA

CALCIO
FEMMINILE 

FINALMENTE ANCHE

A MIRANDOLA
LA STAGIONE

2019-2020 TI ASPETTA!

La tua passione più grande è giocare a calcio?

Vorresti provare ma non hai mai avuto

la possibilità? Se sei nata tra il 2007ed il 2010... 

SCENDI IN CAMPO CON GE.MI.SPORT!

Allenamenti
Gli allenamenti si svolgono dalle 16.30 
alle 18.00 da lunedì a venerdì in base alla 
categoria.

Durante l’attività le bambine sono suddivise 
in gruppi/squadre secondo età e in numero 
congruo al rapporto istruttore/allieva che 
garantisca degli standard elevati di qualità.
Gli allenamenti si svolgono in apposite aree 
delimitate di campo, nel quale l’accesso è 
consentito solamente alle piccole calciatrici 
ed ai tecnici, fornito di tutto il materiale 
tecnico necessario allo svolgimento delle 
esercitazioni come pianificate dalla Direzione 
Tecnica, in accordo con gli obiettivi della 
Società. La parte di definizione dei gruppi si 
svolge in palestra dal mese di settembre fino 
a marzo; poi con l’arrivo della primavera, 
da marzo fino a giugno, si introdurranno 
allenamenti all’aria aperta.

Dove e Quando
• Palestra comunale “O. Valla” via Fermi 

(Montanari) - Mirandola 
• Palestra comunale “A. Senna” - Mortizzuolo 
• Campo calcio sintetico via Toti - Mirandola

Quanto costa la scuola 
calcio femminile?
Quota d’iscrizione annuale
Euro 350,00 più tesseramento
Euro 10,00.
Possibile rateizzazione:
1. prima rata settembre – dicembre 

da pagare all’iscrizione Euro 150,00 
+ 10,00.

2. Seconda rata dicembre – febbraio da 
pagare entro il 16.12.19 Euro 100,00.

3. Terza rata febbraio – giugno da 
pagare entro il 29.02.20 Euro 100,00.

Pagando tutta la quota all’atto 
dell’iscrizione, la quota annua sarà 
scontata a Euro 330,00 comprensiva di 
tesseramento.

Quando posso
iscrivere mia figlia?
Inizio attività: 16 settembre 2019 
Termine attività: maggio/giugno 2020 
Attività: 2/3 allenamenti settimanali (in 
base all’annata) con la partecipazione a 
campionati, tornei e/o amichevoli. 

La quota cosa comprende?
• Iscrizione alla società
• Tesseramento 
• Iscrizioni a campionati e tornei
• Divisa ufficiale che comprende: borsa, 

tuta di rappresentanza, polo, bermuda e 2 
t-shirt per allenamento.

Come posso iscrivere mia figlia 

alla scuola calcio femminile? 

Per tutte le informazioni su iscrizione, 

documentazione, materiale sportivo e se hai 

bisogno di ulteriori informazioni puoi contattarci 

per e-mail o telefonicamente, o venirci a trovare 

in sede ai nostri uffici:

Ge.Mi.Sport SSD s.r.l.

via Fulvia, 5 – 41037 Mirandola

mail: laura.gemisport@gmail.com

tel. 0535.1816429

(apertura da lunedì a venerdì

ore 10 - 12; venerdì ore 18 – 19.30)

Documentazione richiesta

• 1 fototessera

• certificato anagrafico plurimo per uso 

sportivo (nascita, residenza e stato famiglia)

• certificato medico per attività sportiva 

NON AGONISTICA (in corso di validità) 

per le annate 2007/2008/2009/2010.

In arrivo un campo da 
beach volley e un tavolo di 
confronto sulle dipendenze 

Volley Stadium, si avvicina l’esordio
CAVEZZO PALLAVOLO

Un nuovo campo da beach volley, 
ma anche iniziative comuni come un 
tavolo di confronto sulle dipendenze e 
l’organizzazione di una grande festa a 
fine anno. Si è parlato di questo e molto 
altro nell’incontro tra l’Amministrazio-
ne comunale di Cavezzo e i rappresen-
tanti delle società sportive presenti sul 
territorio, che si è tenuto nella Sala del 
Consiglio comunale. Un momento di 
saluto informale a inizio stagione, nel 
periodo dell’anno in cui ricominciano 
tante attività sui campi di gioco o nelle 
palestre, introdotto dall’Assessore allo 
Sport Mattia Zapparoli, e al quale 
erano presenti anche il Sindaco Lisa 
Luppi, il Vicesindaco Fabrizio Trevisi 
e l’Assessore alle Politiche Giovanili 
Ilaria Lodi, oltre a Giancarlo Tam-
pellini, responsabile del settore Sport e 
Tempo Libero del Comune. Dirigenti, 
allenatori e atleti sono così stati aggior-
nati su diversi progetti in atto, come 
quelli dedicati all’inclusione, su nuove 

Prosegue a ritmi serrati la pre-
parazione della squadra di Molinari 
in vista dell'esordio in Serie B2 di 
sabato 19 ottobre in quel di Bediz-
zole (BS). Poche giornate di riposo 
e molte amichevoli per le ragazze 
gialloblu per consolidare gioco e 
automatismi. Ottime le risposte nei 
match sin qui disputati; oltre alle 
vittorie ottenute sempre contro av-
versarie di pari campionato, si sono 
evidenziati i punti fondamentali della 
filosofia tecnica e societaria, ovvero 
il grande spirito di squadra, la dispo-
nibilità al duro lavoro in palestra e il 
forte senso di appartenenza. 

Certo in campionato l'atmosfera 
sarà diversa, i tre punti a partita 
daranno un impulso nuovo ad ogni 

strutture come il campo da beach volley, 
modulabile anche per il beach tennis, e 
di cui cavezzesi e non potranno fruire 
nel centro sportivo di via Allende a 
partire dalle prossima bella stagione. 
Lanciato anche un tavolo di confronto 
sulle dipendenze, in collaborazione con 
l’Unione Comuni Modenesi Area Nord 
e altre realtà non sportive del territorio, 
per confrontarsi in maniera continuativa 
sul tema e proporre iniziative e cam-
pagne informative specifiche. Primi 
passi infine per l’organizzazione di una 
grande festa aperta a tutta la cittadinan-
za in programma per gli ultimi giorni 
dell’anno. “L’adesione delle società a 
questo incontro – commenta l’Assesso-
re Zapparoli – ribadisce la consolidata 
vocazione sportiva di Cavezzo. Il lavoro 
di squadra, una squadra dove tutti po-
tranno fare la loro parte, ci permetterà 
di crescere e migliorare anche dal punto 
di vista sportivo, nell’interesse di tutta 
la comunità”. 

sfida da affrontare con il coltello tra 
i denti soprattutto in trasferta con 
palestre gremite di tifosi avversari, 
ma le sensazioni e le risposte del 
gruppo sono sin qui molto positive 
e la società è fiduciosa che il confer-
mato gruppo di giocatrici possa rac-
cogliere e dare grandi soddisfazioni 
a tutti gli appassionati della pallavolo 
mirandolese. 

Il primo impegno casalingo sarà 
sabato 26 ottobre alle ore 18.00 alla 
palestra Bonatti contro Ceramspe-
retta di Cusano Milanino (MI); l’in-
vito per tutti è quello di sostenere le 
ragazze nell’esordio casalingo nella 
nuova categoria, magari indossando 
qualcosa di giallo per tifare insieme. 

E mentre la nuova stagione è 

sempre più vicina, continuano i 
festeggiamenti e le celebrazioni per 
quella passata. Sabato 28 settembre, 
nell’ambito della manifestazione 
“Galà dello Sport 2019” organizzato 
dal comune di Mirandola e tenutosi 
all’auditorium Rita Levi Montalcini, 
sono state infatti premiate le atlete 
della Prima Squadra vincitrice del 
Campionato di Serie C, le ragazze 
dell' Under 18 vincitrici da imbattute 
del Campionato di Terza Divisione 
e semifinaliste nel campionato di 
categoria, le ragazze dell'Under 16 
finaliste del Campionato Provinciale 
e vincitrici del Memorial Bevini; 
hanno inoltre ricevuto una medaglia 
anche le giovani del S3 Red vincitrici 
del Campionato Promozionale.
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Grande successo al 43° Gran Premio Sagra di Cividale
Alla partenza presente un folto pubblico e 160 atleti appassionatiCICLISMO

Il Presidente Tralli: “Per i Cicloamatori Mirandola oggi è stato un successo. Vogliamo incentivare l’adesione all’attività fisica"
Grande successo ha riscosso la 

tradizionale Gara Ciclistica Amatoriale 
organizzata, sabato 7 Settembre 2019, 
dall’ ASD Cicloamatori Mirandola in 
collaborazione con il Comitato Sagra 
di Cividale, e aperta a tutti gli Enti 
denominata “43° Gran Premio Sagra 
di Cividale - 6° prova del Campionato 
Provinciale”, 24° trofeo GARDEN, 
37° trofeo MIBA, 27° trofeo SIGMA 
LE TERRAZZE, 16° Trofeo LUCKY 
BIKE. Cividale, in un pomeriggio 
soleggiato, ha accolto 160 atleti pro-
venienti da molte provincie limitrofe, 
(più 9 rispetto allo scorso anno) che 
hanno onorato, con la loro presenza, 
la manifestazione ciclistica applauditi 
da un folto pubblico che è accorso per 
l’occasione con l’intento di testimo-
niare il valore dello sport del ciclismo 
e riconoscere l’impegno degli orga-
nizzatori per rendere la gara ciclistica 
attrattiva, divertente e sicura. 

Diamo ora alcuni numeri di questa 
manifestazione: la prima gara ha visto 
all’avvio 56 atleti la cui età varia dai 
55 ai 75 anni, la seconda 61, la cui età 
varia dai 45 a 49 anni e la terza 43, la 
cui età dai 19 ai 44 anni. I ricchi pre-
mi, offerti dalle ditte locali, sono stati 
consegnati ai primi sette classificati di 
ogni categoria. 

Al termine abbiamo intervistato 
l’atleta di casa Mattia Vaccari, che 
ha primeggiato nella categoria giovani: 
«l’avvio è stato molto veloce, arricchi-

to di scatti e contro scatti e l’andamento 
è stato da subito condizionato dal vento 
laterale. Al termine del primo giro, 
percorso ad andatura elevata, abbiamo 
attaccato in due e abbiamo fatto tutta la 
corsa di comune accordo. Ho giocato 
le mie carte e la fortuna mi ha assistito 
riuscendo a vincere in casa: è una emo-
zione indescrivibile. Questa è la 14° 
corsa stagionale e spero di continuare 
con lo stesso spirito che mi spinge ad 
andare in bicicletta e a partecipare alle 
gare per divertirmi». 

Cos’è il ciclismo per un giovane 
che gareggia da anni in bicicletta?

«È divertimento e aggregazione. È 
un modo per scaricare le tensioni lavo-
rative e fare nuove amicizie e quindi 
una fonte di benessere. Sicuramente 
il ciclismo aiuta tanto anche nella vita 
quotidiana quindi consiglio a tutti 
di pedalare a tutte le età e sempre in 
ottima compagnia». Tra le atlete parte-
cipanti un plauso va alla concorrente 1° 
classificata della categoria donne Zini 
Valentina, portabandiera della società 
ciclistica Argon 18 Hicari.

Al Presidente Paolo Tralli, un 
commento a caldo al termine della 
manifestazione: «un bellissimo pome-
riggio di ciclismo, e di cultura dello 
sport, da vivere insieme e da estendere 
a tutte le persone, per incentivare l’a-
desione alla attività fisica, perché un 
sano stile di vita è fatto di movimento 
ma anche di relazioni stimolanti e di 

scoperta dei valori della comunità. 
Lo scopo del nostro gruppo sportivo è 
diffondere la cultura della vita attiva, 
come strumento fondamentale per il 
benessere delle persone che possano 
partecipare alle attività sportive e 
poter svolgere attività socializzanti. 
Per i Cicloamatori Mirandola è stato 
un successo. Da 43 stagioni organiz-
ziamo questa sentita gara ciclistica, 
per i mirandolesi e per il pubblico che 
da anni ci segue e che anche in questa 
occasione ha partecipato all’evento 
sportivo. Colgo l’occasione per rivol-
gere un sentito ringraziamento a tutti 
i Cicloamatori Mirandola, al Comune 
di Mirandola, alla Polizia Municipale 
Unione Comuni Modenesi Area Nord, 
la Protezione Civile, alla Croce blu di 
Mirandola, all’Associazione Centri 
Sportivi Italiani, al Comitato Sagra 
di Cividale, agli sponsor, ai volontari 
e a tutti quanti hanno contribuito al 
successo della manifestazione. 

Il futuro, cosa ci riserva?
«La mente e il cuore sono già 

proietti al prossimo anno, pronti a 
organizzare la 44° edizione, più ricca, 
attraente e stimolante, per offrire agli 
atleti e al pubblico il respiro di uno 
sport meraviglioso come il ciclismo. 
Un plauso ad Evaristo Bonfatti, detto 
Pippo, vera anima della manifestazione 
sportiva». 

GuiDo zaccarelli

Gran Premio Terre Mosse 
Città di Mirandola 2019

CICLISMO

Quest’ anno il Gran Premio Terre 
Mosse Citta’ di Mirandola 2019 si 
svolgerà il 13 ottobre 2019, in prima 
mattina nella zona piscine, dalle ore 
8,00 alle ore 13,00, in zona piscine 
con arrivo e partenza da Via Barozzi

Il circuito di circa 1Km si svolgera’ 
su più giri:

Categoria PG nr 1 giro per ragazzi 
di età inferiore a 6 anni.

Categoria G1 nr 2 giri per ragazzi 
di età 7 anni.

Categoria G2 nr 4 giri per ragazzi 
di età 8 anni.

Categoria G3 nr 5 giri per ragazzi 
di età 9 anni.

Categoria G4 nr 6 giri per ragazzi 
di età 10 anni.

Categoria G5 nr 7 giri per ragazzi 
di età 11 anni.

Categoria G6 nr 8 giri per ragazzi 
di età 12 anni.

La gara autorizzata dalla Fede-
razione Ciclistica Nazionale è ormai 
diventata una manifestazione di in-
teresse Ciclistico e non solo, essendo 
programmata anno per anno per la 
chiusura della stagione ciclistica 

giovanile
Si ringraziano tutte le aziende 

colpite dal terremoto del 2012 e ap-
partenenti alla Rete Terre Mosse che 
sostengono questa iniziativa oltre a 
tutte le figure interessate alla buona ri-
uscita, a iniziare dall’ Amministrazione 
comunale e i vari uffici del Comune di 
Mirandola, dalla Polizia Municipale, 
dallo Studio Gandini per la predisposi-
zione del Piano di Sicurezza, le aziende 
che operano e lavorano interrottamente 
in questi giorni, ringraziamenti alla 
collaborazione da parte dei Carabinieri 
e da parte della Stradale e della Croce 
Blu di Mirandola, le aziende sosteni-
trici. Servizio e assistenza impeccabile 
grazie a oltre 50 addetti composti dalla 
Dirigenza, Soci della Ciclistica Miran-
dolese, ragazzi dell’ Evolution Fat Bike 
Crusades, ragazzi della Astrana Conta-
dor Fossa che continuano a sostenere i 
nostri progetti

Tutti i partecipanti corridori ver-
ranno premiati per riconoscimento e 
ringraziamento a chi mette a disposi-
zione la propria persona con dedizione 
allo sport.

info@scmirandolese.it   www.scmirandolese.it

DOMENICA 13 OTTOBRE
CITTÀ di MIRANDOLA

GRAN PREMIO 2019
CON IL PATROCINIO DEL

MIRANDOLESE
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TuttinCampo

AL BARNARDON
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La persona al centro dell’azienda
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In questo saggio Guido Zaccarelli vuole trattare un argomento di profonda attualità
presente nei luoghi di lavoro: un diffuso senso di malessere personale che nel tempo
ha contagiato l’intero agire sociale creato dall’economia 4.0. La galea è l’immagine presa
a riferimento per confrontare l’attinenza del duro lavoro svolto dagli schiavi durante
la navigazione e l’attività svolta dai lavoratori alla catena di montaggio. Un viaggio a bordo
della galea che salpa un giorno dal porto di una azienda piramidale, dove la conoscenza
è solida, per raggiungere, dopo aver incontrato cieli tersi oppure giornate grevi, il porto
di un’azienda circolare dove la conoscenza è liquida. Lo scopo è infondere il senso etico di una
nuova cultura aziendale che ponga la “Persona” al centro dell’ecosistema organizzativo,
dove possa riconoscersi per identità e senso di appartenenza. Occorre invitare il management
ad adottare modelli organizzativi più aderenti ai bisogni e ai desideri delle persone,
dove disciplinare le pretese rivolte all’uomo di seguire i ritmi incalzanti di produzione del-
la catena di montaggio, imposti dall’organizzazione per ridurre i costi e competere con
i mercati globali. La competitività di una azienda si misura dalla sua capacità di porre
le persone nelle condizioni di donare le proprie idee agli altri e di condividere la conoscenza
in forma circolare. La presenza di un clima organizzativo positivo motiva le persone al fare
e a identificarsi nel comune agire dell’azienda creando le premesse per la creazione
di luoghi di lavoro felicitanti in grado effettivamente di fare emergere la conoscenza som-
mersa delle persone, invisibile agli occhi, che sciolta, è in grado di generare importanti risor-
se finanziarie intangibili da investire nella formazione, nella ricerca e sviluppo e per accre-
scere il livello di competenza al proprio interno. Le persone diventeranno più sagge, felici e
contente. Sapendo di essere rispettate, agiranno, proporranno, saranno volenterose. Dobbiamo
portare sempre dentro di Noi il profumo della bellezza degli altri, di relazioni solide che
diventano liquide per raggiungere le profondità marine della Conoscenza condivisa:
«il clima ideale per creare un futuro eticamente sostenibile».

Guido Zaccarelli è referente del Servizio Informativo dell’Azienda Sanitaria di Modena,
presso il Distretto di Mirandola. Laureato in Comunicazione e Marketing, ha conseguito
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